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LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZI 


CIFRE E FATTI 


Stabilito l'indice della situazione econo- 

, sulla base dei consumi, degli scambi 
commerciali, del movimento ferroviario e 
arittimo, dei risparmi e del credito, coef- 
cienti che in questi ultimi anni presenta- 
come si è visto, un aumen- 

Ù rità spiegarsi quel 


cause, ma prima d'addentrarei in questa la- 
borinsa indagine, dacchè riteniamo chè il 
disagio sia in gran parte morale e in mi- 
nor dose materiale, vogliamo sbarazzare il 
terreno dalle polemiche, rispondendo breve- 
mente ad alcune osser ni dell’ Osserra- 
fore Itomano e dell’Opinione. 

Siccome per turno gli spetta, diamo la 
recedenza all'organo vaticano. 

1,» vostre analisi a base di cifre, ci diceva 
rOsserratore nel suo n. del 17 luglio, sono 
razionali, ma dovendo fare il bilancio di 
una Nazione non si può procedere cogli 
stessi criteri, che possono servire pel bi- 
lancio di una famiglia. 

Per la Nazione bisogna rilevare altresi 
come introiti e spese s'impieghino pel mag- 
giore e minore benessere degl’individui e 
delle famiglie. ; 

Uno Stato, soggiungeva il nostro egregio 
conîvatello, potrà essere in pareggio e an- 
che in avanzo, come una Nazione potrà a- 
vere un florido commercio: ma se le risorse 
dello Stato vanno impiegate in spese inu- 
tili e peggio poi superiori alle proprie forze 
e non sono equamente e razionalmente in- 
filtrate nell'organismo vitale della Nazione 
e se le risorse del commercio non sono e- 
gualmente distribuite nell’ intero corpo s0- 
ciale, questo languirà d’inedia, si prostrerà 
di forza, non ritemprerà la sua fibra. 

lutto questo ragionamento, ci scusi l’Os- 
servatore, potrebbe reggere nella questione 
che si dibatte, se le spese dello Stato in 
quest’ultimo triennio, che abbiamo preso per 
base onde stabilire il movimento economico 
del paese, fossero aumentate in guisa da 
assorbire il maggior vantaggio derivato al 
paese dalla maggiore attività economica, 0s- 
sia dalla maggior produzione. 

Così soltanto si potrebbe dire che il pae- 
se ha bensì lavorato di più, ma lo Stato 
ha assorbito anche di più dell'utile deriva- 
to dal maggior lavoro. 

Ma ciò nou è. Una prova sia, che furono 
diminuite le spese d'Africa, non furono au- 
merate le militari, non furono aumentate 
quelle dei servizi civili e furono diminuite 
anche quelle dei lavori pubblici, alle quali 
si vuol attribuire una delle cause del disagio. 

D'altra parte, di nuove tasse o di aggravi 
delle tasse esistenti non s'è parlato, traune 
una tassa di statistica per l'esportazione, 
una tassa sui velocipedi e sugli affittaca- 
mere e un aumento, variabile dall’ 1 al 10 
per 010, per taluni trasporti ferroviari: tutta 
roba, che ha influito ben poco sull’ attività 
aconomica e per nulla sulle classi lavoratrici. 

Viceversa sono diminuiti, sia pure di po- 
co, i proventi delle imposte dirette e furo- 
no consolidati i dazi di consumo sulla vec- 
chia base. 

D'altronde, quando noi vediamo, che il 
maggior guadagno derivante dall'aumento 
di atti i trasforma in risparmio e ve- 
diamo che aumentano i consumi dello zuc- 
chero e del caffè, che non sono due generi 
di ;rima necessità, come si può dire che 
il corpo sociale langue d'inedia esi prostra 
di forza? x f 

dl invero se questo ornano sociale 
non si è prostrato quando l'attività econo- 
mica era minore, come si può dire che il 
disagio, la miseria e il malessere, sono giun- 
ti ad un punto acuto, ora, che l'attività è 
maggiore) 

Quando si traversò il periodo della crisi, 
tutti i generi di consumo, che non sono di 
prima necessità e tutte le tasse, che sono 
indice del maggiore o minor movimento ne- 
gli affari, subirono una progressiva depres- 
sione; ma quando noi troviamo che il caffè 
da 120,000 quintali nel 1895, passa a 126 
mila nel 96, a 130 mila nel 97 e presenta 
5 mila quintali di più nel primo semestre 
del 1898; quando lo zucchero da 729 mila 
quintali passa a 740 e a 756 nei tre ultimi 
anni, oltre ad un aumento di 10 mila quin- 
tali nella produzione nazionale, come si può 
parlare d'inedia e di peggioramento nelle 
condizioni economiche ? 

Occorre vedere, dice l’Osservatore, come si 
trovano domestici, coloni, impiegati, artisti 
ed operai in rapporto a questa maggior a- 
guaio economica della famiglia. E° presto 
visto. 

Se si produce di più, se si esporta di più, 
se si risparmia di più, come lo provano 1 
piccoli depositi, non sl capisce perchè do- 
mestici, coloni, impiegati, artisti ed operai, 
debbano trovarsi peggio ora che in passato. 

Si è forse diminuito il salario al dome- 
stici, lo stipendio agl' impiegati o le mer- 
cedi agli artieri e agli operai? 

D'altra parte se le industrie e l’agricoltu- 
ra hanno prodotto di più, non si può dire 
che coloni ed operai abbiano lavorato di meno 

Le cause adunque del disagio vanno ri- 
cercate altrove. 
e—___——_—————_= 


' Politica e Diplomazia 


— Parigi. — E' qui giunta da Mont-Dore la 
Contessa di Fiandra. 

— Il dott. Leyds, rappresentante diplomatico 
del Transvaal, è partito per Bruxelles e l'Aja. 

— Il generale conte Ignatieft-ha lasciato Cen- 
trexèville per ritornare in Russia, passando per 
Vienna. 

— Londra. — E' 1 
nistro residente ii 


rivato lord Cromer, mi- 
in Egitto. 
Re di Grecia è arrivato ad 


Londra, 22. — L'Università di Edimburgo 
conferirà entro la sett ventura il grado 
onorario di dottore al generale Wolseley, coman- 
dante in capo dell'esercito. 

ndra, 22. — La ['uzina cla Vorte sono 
‘ad Osborne nell’isola di Wight, 


— Porto Said. — Leontieff è to di 
qui a bordo dell’Iraonaddy, diretto a iglia, 

— Rerlino. — Il duca di Sassonia Coburgo- 
Gotha è arrivato a Kissingen per far visita a 
sua sorella l'imperatrice Federico. 
7 Il duca di Cambridge è atteso ad Homburg 
il 1° agosto. 

— te: 


1 Principi di Bulgaria in Russia. 


(8) Pietroburgo, 22. — Il Principe e la 
Principessa di Bulgaria, col Principe Boris, sono 
giunti, ‘a. a Peterhof, ricevuti alla stazio- 
ne dal Granduca Wladimiro a nome dello Ozar. 

Le LL. AA. visitarono poscia lo Czar e l'Im- 
peratrice madre, 

L'imperatore restituì la visita ai Princivi nel 


Tl conte Vladimiro Kapnist, nipote dell'Amba- 
sciatore di Russia a Vienna, agendo a nome di 
un sindacato internazionale, ha chiesto al Sulta- 
no la concessione di una ferrovia, che partirebbe 
dal porto di Tripoli nella Siria per far capo a 
Kovert, sul colto Persico. 

La linea attraverserebbe l'Eufrate a Hut e si 
dirigerebbe sn Kourna al confiuente dell'Eufrate 
e del Tigri. 

Si progetta pure la costruzione di una linea 
partente dalla frontiera persiana per dirigersi st 
Bagdad, Kerbela è 


La guerra per Cuba 


Dalla Spagna. 


() Madrid, 22 — La Rogina-Reggente ha 
ricevuto dal Papa un cordiale telegramma, 

(8) Madrid, 22 — Il Ministro dei Lavori Pub- 
blici, Gamazo, ha dichiarato che la pace cogli 
Stati Uniti sarà conchiusa prossimamente. 


Da Cuba. 


(8) L'Avana 22. — Truppe americane sbar- 
carono martedì sera nei dintorni di Manzanillo e 
scambiarono fucilate cogli equipaggi delle can- 
noniere spagnnole. 


Dalia Germania. 


(S) Berlino Il Comitato Centrale te- 
desco della Croce Rossa ha ricevuto dall’Impera- 
tore Guglielmo la somma di 10,000 marchi per le 
Società della Croce Rossa degli Stati-Uniti e spa- 
gono 


Dall'Inghilterra. 


(8) Londra, 22. — Dispacei da Washington 
accennano alla voce che sia stato abbandonato il 
proposito di spedire una squadra degli Stati U- 
niti, comandata dall'ammiraglio Watson, sulle co- 
ste della Spagna. 

(S) Londra, 22 — Il Daily Navs ha da Ma- 
drid che Ja squadra spagnuola, comandata dal- 
l'ammiraglio Camara, si è rifagiata nel porto di 
Cartagena. 

Dalla Francia. 
sio speciale del Pop. Rom,) 


Parigi, 22, ore 15.45. — Si ha da Cuba che 
gii insorti dichiarono preferire l' autonomia del- 
isola sotto la Spagna che la dominazione ame- 
ricana, 

— Il Lafan Bureau conferma che il presidente 
Mac-Kinley avrebbe rinunciato all'idea di manda- 
re in Europa la squadra dell'ammiraglio Watson. 

Parigi, 22, ore 18,30. — Il Temps ha da Ma- 
drid che la Regina Reggente darà la residenza 
del nuovo ministero al generale Polavieja. il 
quale aprirà subito i negoziati di pace cogli Sta- 
ti Uniti. 
—_——_—_ 


La guerra ispano-americana 


Lo svolgimento delle operazioni di guerra nel- 
l'Oceano Atlantico, al quale l'Europa assiste in- 
differente, non attesta, malgrado le vittorie otte- 
nute in terra ed in mare dagli eserciti e dalle 
squadre degli Stati Uniti, in favore dello Stato 
Maggiore generale americano, cui i competenti 
fanno giusto addebito di avere errato nella scel- 
ta dell'obbiettivo, vale a dire nel campo strate- 
gico; errore non corretto dai successi nel campo 
tattico e destinato a pesare sul futuro indirizzo 
della campagna. 

Uno dei problemi più delicati e più difficili della 
strategia è stato e sarà sempre quello di deter- 
minare all’azione militare un obbiettivo, che per- 
metta o prometta il massimo dei risultati col mi- 
nimo delle perdite. Vincere è poca cosa, quando 


dalla vittoria non si possono raccogliere frutti 
decisivi. 

Ed è precisamente ciò che accade in questo 
momento alle armi americane — che, ripetuta- 
mente vittoriose a Cavite, nelle Filippine, a San- 
tiago, nelle Antille, si trovano presso a poco al 
panto di partenza, nella impossibilità di trarre 
dalle loro vittorie vantaggi corrispondenti ai sa- 
crifici di denaro e di uomini sostenuti. 

Parve da principio che gli sforzi degli ameri- 
cani dovessero essere tutti diretti contro l’Ava- 
na, la città e la provincia più ricca di popola 
zione e di risorse nell'isola, della quale è il cuo- 
re. Ed era buon avviso, perchè all'Avana sono 
riunite le maggiori forze ed i maggiori stabili 
menti militari della Spagna. L'Avana è il punto 
dell'isola più vicino alla Florida, base naturale 
delle operazioni americane, onde, occupata l’A- 
vana, la campagna era vinta dagli americani. 

La comparsa della squadra dell'ammiraglio Cer- 
vera nelle acque di Cuba ha indotto lo Stato 
Maggiore americano a mutare obiettivo e a ri- 
volgere gl sforzi non più contro l'Avana — o- 
biettivo geografico — ma contro le navi spagnuole, 

Indi il blocco di Santiago, lo sbarco del gene- 
rale Shafter e glì avvenimenti che ne seguirono 
e che condussero la guarnigione di Santiago a 
capitolare. 

La squadra del Cervera fu distrutta; a San- 
tiago sventola la bandiera dalle stars and stripes; 
ma gli americani oggi sono più lontani dall’A- 
vana di quello che ne fossero nel maggio e fino 
a tanto che l'Avana rimane agli spagnuoli la 
campagna non prò dirsi risoluta. 

Ye la Spagna, contrariamente al consiglio dei 
subi quici, persisterà, come sembra, a combatte- 
re € si ritinterà di negoziare la pace, gli ameri- 


cani dovranno pure rassegnarsi a tornare all'an- 
tico obiettivo ed imprendere l'assedio dell'Avana. 
A che potrà giovare loro il possesso di Santia- 
go, all'altra estremità dell’isola? 

Supporre che il corpo spedizionario del gene- 
rale Shafter possa cooperare all'azione contro 
l’Avana, affrontando una marcia attraverso l'iso- 
la con trappe decimate dal fuoco e dalle malat- 
tie, è supporre l'assurdo. 

Dunque bisognerà operare con truppe racco- 
gliticcie, formate quasi esclusivamente di volon- 
tari, poco disciplinati — punto agguerriti. — Il 
dominio del mare, che appartiene agli america- 
ni, non renderà troppo difficile nuo ‘sbarco sopra 
un punto della costa, non troppo distante dal- 
l'Avana; ma quanto meglio sarebbe stato desti- 
nare ad esso fin dal principio le truppe, che fu- 
rono mandate a logorarsi nei combattimenti inu- 
tili di Santiago. Nè la squadra del Cervera, in- 
feriore alla flotta americana, avrebbe potuto mo- 
lestare seriamente le operazioni di sbarco. 

Essa avrebbe forse potuto, nella migliore ipo- 
tesi, tentare il bombardamento delle coste ame- 
ricane, ma con scarsi effetti, cansa principalmen- 
te la configurazione loro e della maggior parte 
delle rade, che le frastagliano. 

Sicchè, tirate tutte le somme, fa errore stra» 
tegico e non piccolo avere lasciato l’Avana per 
Santiago, che potrà essere un incidente fortn- 
nato della campagna, non ne sarà mai il princi- 
pio della fine, 

Tocca agli spagnuoli approfittare della sitna- 
zione, che questo errore ha creato agli ameri- 
cani, per ottenerne condizioni di pace meno o- 
nerose, 

Sperarne un mutamento nella risoluzione ultf- 
ma della campagna sarebbe folli 


1 Eù:i 
L’Europa nell’Estremo Uriente. 


Si ha da Pekino che l’incaricato d’affari di 
Rassia ha acconsentito al prestito concluso colla 
Banca di Hong-Kong per la ferrovia da Tien- 
Tsin a Chang-Hai-Koocan alle tre condizioni se- 
guenti : 

1. Il Governo cinese non ipotecherà questa 
linea. 

2. Esso non alienerà mai questa linea a pro- 
fitto di una potenza estera. 

3. Il direttore attuale della linea. Hu, sarà 
nominato direttore generale permanente. 
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Italiani espulsi dalla Svizzera. 


(S) Berna, 22. — L'Agenzia Svizzera ha da 
Ginevra: 

“ Il Consiglio di Stato ha deciso di ordinare la 
chiusura del Uircolo socialista italiano. 

“ Vegnanini ed altri quattro agitatori italiani fu- 
rono accompagnati alla frontiera, 

“ Avendo gli operai dei cantieri di costruzione 
accettato la transazione proposta dal Governo e giù 
approvata dai proprietari, il lavoro fu ripreso quasi 
dappertutto. 

La maggior parte delle truppe è stata conge- 
data e l'agitazione è considerata terminata. » 


= =" " 


CANDIA E LE POTENZE 


La Nota degli Ammiragli. 


Diamo il testo della Nota che gli ammiragli 
delle quattro Potenze — Russia, Inghilterra, Fran- 
cia e Italia — hanno diretto all'assemblea nazio- 
nale di Candia, per l'istituzione del governo prov- 
visorio nell'isola. 


“ Sebbene — dice la Nota — ln questione del 
fututo governo di Candia non sia ancora risoluta 
definitivamente, lo Potenze non possono tuttavia per- 
dere di vista la meta principale cui tendono e non 
possono rimanere insensibili alle sofferenze dei can- 
diotti. Sembra quindi loro desiderabile, istituire an- 
zitutto nell'isola un sistema provvisorio, che dia ga- 
rauzig d'ordine e di tranquillità. 
ky le Potenze hanno deciso la formazione di 
un Comitato esecutivo da nominarsi dall'assemblea 
nazionale di Candia, cui dovrà essere affidata l’am- 
ministrazione di quelle parti dell’isola che attual- 
mente dipendono dall’ Assemblea nazionale, mentre 
gli ammiragli eserciteranno la loro autorità nei ter- 
ritori occupati dalle truppe europee. 

“ Il carattere del Comitato sarà provvisorio. Esso 
si manterrà în continuo contatto cogli ammiragli e 
sarebbe sciolto immediatamente da questi non ap- 
pena sorpassasse Îl suo mandato. 

“ Imoltre i governi della Francia, della Gran- 
Brettagna, dell’Italia, della Russia e della Grecia, 
si adoperano per la formazione di un Sindacato del- 
le Banche dei quattro primi Stati, che accordi le 
necessarie anticipazioni ed in compenso sia anto- 
rizzato a percepire in tutto od in parte la sopra- 
tassa del 3 per cento sui dazi, 

“ Incaricati dai loro governi di rendere nota al- 
l'assemblea nazionale di Candia, questa delibera- 
zione delle potenze e di assicurarne l'esecuzione, 
gli ammiragli informano l'Assemblea nazionale che 
essi hanno delegato i loro consoli a concordare i 
sieme al Comitato esecutivo un piano di ammini 
strazione provvisoria sulle seguenti basi. (Qui se- 
guono lo statuto per l'elezione del Comitato esecuti: 
vo, la delimitazione delle sue fanzioni per l'istitu- 
zione del servizio della giustizia, l’organizzazione 
della gendarmeria e la fissazione del bilancio che 
è sottoposto al controllo delle quattro potenze — 
punti tutti che furono riprodotti nel nostro numero 
di mercoledì scorso). 

“ Gli ammiragli — conclude la Nota — accor- 


dando al Comitato esecutivo ed indirettamente, me- 
diante questo, all'Assemblea nazionale un diritto di 
iniziativa cirea l'adozione di provvedimenti per 
l'amministrazione provvisoria dell'isola, dànno a 
quella corporazione ma prova di fiducia che essa 
certamente saprà giustificare. 

“ La popolazione dell'isola da parte sua, com- 
prenderà. Î progresso che si è raggiunto e si ado- 
pererà — ne siamo convinti — col mantenimento 
dell'ordine e della tranquillità, a mostrarsi degna 
dell'interesse che le potenze le dimostrano. » 

Come è stato già annunciato, la Porta ha pro- 
testato contro il sistema di governo provvisorio, 
secondo il piano concretato dagli ammiragli. Nel- 
la sna Nota, la Porta dichiara che un'assemblea 
nazionale Candiotta, alla quale non partecipano 


|.i musulmani, non è legale e quindi per essa non 


esiste. 

Coloro ai quali gli ammiragli dirigono l'invito 
di nominare un Comitato esecutivo per l'ammini- 
strazione provvisoria di singole parti delî' isola, 
non sono altro che una accozzaglia di capi d'insorti, 
che hanno distrutto la proprietà, il commercio e 
l'industria a Candia, annientato l’ordine e la trau- 
quillità ed esercitate tutte le possibili pressioni 
a danno dei loro connazionali musulmani. 

Affidare ad essi sia pure anche l' amministra- 
zione provvisoria di una parte dell'isola, sarebbe 
legittimare la loro posizione, a spese dei musul- 
mani, che hanno a Candia molteplici interessi. 

Com'è noto, nonosténte questa Vivace protesta 


della Turchia, l' assemblea di Candia ha appor- 
vato il piano dell' amministrazione provvisoria, 
proposta dagli ammiragli nella loro Nota, ed ha 
deliberato di darvi esecazione, 


(e i 
Nell’ Urugua, 


(8) Montevideo, 22 — L' stato scoperto un 
complotto contro il Presidente della Repubblica 
Cuestas. Vennero operati parecchi arresti. 


————_____s<=<©@ 
Italia e Brasile 


Quest'oggi giunge in Roma, dopo aver presen» 
tato a Torino gli omaggi al Ke, il generale Cam- 
pos Salles, nuovo Presidente del Brasile, il quale 
prima di assumere la suprema direzione dello 
Stato, ha voluto fare una visita alle principali 
capitali della vecchia Europa, sia per l'attuazio- 
ne del nuovo piano per la sistemazione delle fi- 
nanze e del debito pubblico della Confederazio- 
ne, sia per stringere maggiormente i rapporti 
del Brasile colle nazioni del nostro continente. 

Don Manoel Ferraz de Campos Salles, nato in 
Campinas, Stato di San Paulo, nel 1841, è uno 
degli antesignani dell'attuale regime politico del 
Brasile. Entrato giovanissimo nell'assemblea del- 
lo Stato di S. Paulo, con programma repubbli- 
cano, fu eletto delegato provinciale nel 1881 @ 
si distinse come nno dei più ardenti ed efficaci 
abolizionisti della schiavitù. 

Proclamata nel 1889 la decadenza della Casa di 


ro e nel Parlamento si 

oratore, così nel dicastero della 
prova del sno valore, come giurista 
specialmente nella riforma giudiziari: 
magistratura. 

Sotto la dittatura di Peixoto, di cui fa valido 
sostenitore, essendo scoppiata la guerra civile, il 
Campos Salles, anzichè partecipare alle lotte in- 
testine del suo paese, fece un lungo viaggio in 
Europa dove avvicinò molti dei principali no- 
mini di Stato e potè formarsi un largo corredo 
di esperienza e di cognizioni sugli ordinamenti 

politici ed amministrativi degli Stati più civili. 

n quel periodo si trattenne del tempo anche in 
Italia ed ebbe campo di studiare anch la nostra 
emigrazione. 

Rientrato al Brasile sotto la pregidenza di 
Prudente Moraes, al quale ora succedé, fu eletto 
Senatore e poscia Presidente del suo stato nativo 
di S. Paulo è deve alla sua influenza, 
se gli spiacevoli incidenti avvenuti, or sono due 
anni, fra i partiti locali e la nostra colonia, non 
hanno lasciato penose traccie, 

Eà a questo proposito non sarà inutile ricor- 
dare quanto fn pubblicato dal nostro giornale 
il 28 maggio 1897, n. 132. 


‘ato potente 
diede 


Poichè lo Stato di San Paulo è uno fra i più ricchi 
della Federazione e dove In colonia italiana è più nu- 
merosa era, crediamo opportuno riassumere dai 
giornali locali, quelle parti del messaggio del presiden- 
te, prontnziato all'apertura del Congresso, che meglio 

ce una idea esatta della situazione attuale 
di questo Stato. 

Il dott. Campos Salles, lieto di constatare che le con- 
dizioni sanitarie sono sensibilmente migliorate, nutre 
fiducia ne estinzione della epidemia della feb- 
bre gialla, appena saranio completamente attuati i la: 
vori di risanamento, cui si dà opera colia massima a- 
lacrità. Quanto alla immigrazione, cura  precipua del 
potere pubblico, rilevò che il territorio di S. Paulo ha ae- 
colto dal 1 i primi emigranti 
earopei, ben 7 vali 493,595 italiani. 

Por quanto ri 
centuale degli ultimi tre anni, 1894-96, non supera il 
23 010, cosa soddisfacente, se si nota che dopo i con- 
flitti cogli italiani molti coloni abbandorarono il paese. 

Dimostrò quindi la necessità della immigrazione sov- 
venzionata, poichè reprimendola, si sopprimerebbe l'im- 
migrazione. 

Disse che l'immigrazione più conveniente al paese era 
quella delle razze latine, eccettuati i francesi che han- 
no eccessive esigenze. Migliore fra tufte l'italiana, poi 
la portoghese e la spagnuola. 

Ha potuto constatare di persona nell'Alta Italia che 
i coloni preferiscono di emigrare nello Stato di San Ppu- 
lo; perciò è uti 
non possono, emigrare per mancanza di mezzi 

A proposito del deplorevole confitto cogli italiani eb- 
be parole di lode per la coionia italiana concludendo 
in questi precisi termini 

« Mi resta da constalare che malgrado i gravi avve- 
nimenti, dai quali potevano risuttare serie complicazio- 
ni, ebbi il piacere di udire dal ministro degli esteri del- 
l'Unione, che i fatti di San Paolo non concorsero in 
modo alcuno a rendere più difficili i negoziati col go- 
verno d'Italia. 

« In nome del governo di questo Stato furono pre- 
sentate al governo italiano espressioni di congratulazio» 
ne per la onorevole fine della vertenza diplomatica. 


Non per nulla, quando fu nota l'elezione a Pre- 
sidente della Confederazione del dott. Campos 
Salles, noi dicemmo che l’Italia doveva ralle- 

rsi, perchè il nuovo Capo dello Stato Brasi- 
iano era uno dei più sicuri amici degl italiani. 
E siccome gli amici, specialmente nelle sfere po- 
litiche, si conoscono quando alle parole accop- 
piano i fatti, così non sarà inutile ricordare il 
giudizio, col’ quale il nostro Cons. generale (ora 
all'Avana) comm. Chicco, inviato a S. Paulo in 
speciale missione, chiudeva un suo rapporto al 

foverno sull’emigrazione a S. Paulo : 

“ Mi consta, e lo dic con soddisfazione 
“ perchè l’appresi dalla sua bocca stessa, che le 
“ simpatie del dottor Campos Salles per gl' ita- 
“ lianì non si sono mai smentite, anzi si accreb- 
“ bero man mano. 

“ Tutte le sue estese proprietà sono coltivate 
v dai nostri comnaziocali. © giova sperare che 
“ l'esempio suo, segnito d'altronde dalla maggio- 
“ ranza dei proprietari aalisti, varrà a comen- 
% tare l'unione e la fratellanza fra gl' italiani e 
“ la Nazione che li ospita. , | | ; 

Ed è questo l'augurio che noi ripetiamo oggi, 
nel dare il benvenuto nella capitale d' Italia al 
nuovo Presidente degli Stati del Brasile. 


Ferrovie Italiane 
(Servizio specsote del Pop. Rom, 

Milano, 29, ore 18,30. — Il Comitato della 
Mediterranea approvò i seguenti contratti : 

Con Primo Bianchi di Milano per fornitura di sei 
mila a nove mila tonnellato di carbone grosso di 
Cardiff è da otto mila a diecimila di carbone minuto. 

Colla Ditta Gueret di Cardif per tonnellaie 15 
mila di carbone grosso. 

Con Macchi Izdr di Milano per 300 quintali di 
dadi in ferro greggio, quintali 180 di bolloni e spi- 
ne per manutonziohe meccanismi. 

Colla Società Nazionale delle Officine di Savigliano 
per 300 tenditori completi per carrozze. 

La Mediterranea indisse pure le gare seguent 

Per la formazione del piazzale merci della sta- 
zione di Cisella Méjera, Importo L. 9000. Scadenza 
25 corrente, È * 

Costruzione del secondo binario tra Como-Chiasso 
importo lire 44000, scadenza 26. È 5 

Completamento di siepi di biancospino Iungo il 
tronto Gninadi-Pontremoli. Importo lire 3000, sca- 
denza 27. 

Consolidamento linea 

| siva 96 Importo tte 10, 


vona-Brà alla, progres- 
scadenza 28. 


incoraggiare coloro che vogliono, ma 


Il commercio dell'Italia nel 1897 


VI 
Importazione dei generi alimentari 


In questa categoria di prodotti dove la nostra 
esportazione supera di molto l'importazione, pre 
vale per quantità e per valore îl grano, la cal 
importazione, nonostante là produzione indgeng 
eccezionalmente scarsa, rimase fortemente dèprés» 
sa nel 1897, in causa sia del rialzo del prezzo, etti 
per le condizioni generali della produzione mòn> 
diale, riuscita deficiente, andò soggetto il fru- 
mento, sia delle scorte lasciate dal copioso rae- 
colto italiano del 1896. 

Ecco l'importazione del grano nell'ultimo quin» 
quennio: 


1693 tonnellite 861,418 

18% n 486; 

1895 n 657,811 

1896 di 698.08 

1897 n 414,108 
per L. 78,580,520 nell'anno passato. 

Nel commercio dei cereali coll'estero ha di 
qualche anno assunto importanza il granturco. 

Di questo fatto, che non sempre trova ragiona 
nelle vicende dei raccolti indigeni, la stessa Di 
rezione delle gabelle non sa rendersi esatto con- 
to e si limita a prenderne nota. (1) 

I paesi che comunemente somministrano ir 
maggior copia questo cereale all'Italia sono: la 
Rumania, l'Argentina, gli Stati niti e la Russia 

Ecco l'importazione del quinquennio: 

1898 tonn. 25,100 
1894 n 6847 
1895 » 158,606 
1896 n 181,468 
1897 n 198848 
per L, 19,824,300 nell'ultimo anno. 


E' risorta improvvisamente nel 1896 l'i porta 
zione del riso, assumendo proporzioni aifehè pi 
alte nel 1897; ma ciò si spiega con lo séarso 4 
scadente raccolto indigeno del 1896 (milioni 3,7 
di ettolitri contro 6.0 nel 1894), non compensato 
da quello abbondante del 1897 (6,4 milioni di et- 
tolitri). 
Ecco del resto le cifre della importazione del 

riso: 

1898 

1694 

1895 

1896 

1897 


Ai cereali seguono, per importanza di valore, 
(Lire 31,500,000) i pesci, la cui importazione se- 
gna nel 1897 un aumento notevole, che cade qua- 
si tutto sui pesci secchi e su quelli in salamoia, 
e per il quale le citre dell’anno scorso risultaro- 
no superiori a quelle di quasi tatti gli altri anni 
del decennio ultimo. 

Ecco, per qualità, l'importazione del biennio: 

Quantità Valore 
quint. lire 
189% 1897 1896 1897 
4,162 4,698 457,820 ci 
10,929 76,459 2,137,160 2,353, 
285,154 324,875 17,109,240 17,968,125 
49,662 51872, 1,569,184 1,798,090 
altri affumicati 786 1,731 39.300 86,550 
sardelle e ac- ' 


ciughe 37,642 49,100 3,011,360. 3,298,000 


altri in sa- 

lamoia 2,273 3,162 181,840 252,060 
tonno (s. olio) 25,232 23,551 3,539,480 3,704,895 
altri pesci id. 3,448 3,337 551,200. 567,200 
tonnoconserv. 2,479 9576 847,060 878, 
altri id. 418 6459 18; 

Come si vede, hanno preminenza assoluta il 
merluzzo e lo stoccofisso. Segnono, a distanza, il 
tonno, con un valore complessivo di 4,078,415 li« 
re, le sardelle ecc, in salamoia con L, 3,928,000, 
le sardine pressate con3,339,770 e le aringhe cda 
1,798,629. 

11 merluzzo viene importato dalla Svezia, dalla 
Gran Brettagna, dalla Francia, dagli Stati Uniti 
dalla Germania e dalla Danimarca, ma princi. 
palmente dai tre primi di questi paesi; il tonne 
quasi tutto dalla Spagna, dal Portogallo e da Ta- 
nisi, ma in quantità molto prevalente dalla Spe 
gna; le sardelle in salamoia, dalla Spagna; dal- 
l'Austria, da Tunisi; dal Portogallo e dall' Alge- 
ria; le sardine, quasi esclusivamente, ed in parti 
pressochè uguali, dalla Spagna e dalla Gran Bret 
tagna; le aringhe esclusivamente da quest'ultima. 

L'importazione dello zucchero crebbe notevol- 
mente nel 1897, superando quella dei tre anni 
precedenti, ma restando ancora molto al disotto 
di quella delle annate precedenti il 1894. 

1895 quintali 729,121 
1896 % 740,310 
1897 È 765,896 
per L. 21,203,042 nell'ultimo anno 

A proposito dello zucchero va notato che nel 
1897 la produzione italiana crebbe da 28 a 3Î 
mila quintali. 

Soddisfacente è l'importazione del caffè perve 
nuta nel 1897 a superare quella di quattro an: 
nate precedenti come risulta dalle cifre seguent& 

1893 quintali 196,174 
189% si 193,932 
1885 # 119,966 
1896 » 126,091 
1897 È 129,871 

Bisogna però notare che i prezzi del caffè, it 
ispecie del brasiliano, che è quello introdotto it 
maggior copia in Italia, sono in sensibile ribas 
so. Il valore totale dell’ importazione del 1897 4 


Pesci 


freschi 
sardine 
merluzzo 
aringhe 


stato di L. 19,481,353. 

All'aumentata importazione del caffe, fa rì 
scontro una forte diminuzione nell'importazione 
della cicoria: da 28.500 quintali nel 1896 a 
10.478 nel 1897. 

- 

Da un valore abbastanza cospicuo (L. 6.654.900) 
è rappresentato il formaggio. 

L'importazione del 1897 però presenta una for. 
te diminuzione (da 69.776 quintali nel 1896 1 
52,862 nel 1897), la quale messa in rapporto col 
l'aumento costante che, come vedremo in sogni. 
to, si è verificato nell’esportazione del formag* 
gio indigeno, denota ua progresso nel caseificio 
italiano. 

L'importaziono del bestiame bovino, dopo il 
rialzo notevole del 1896, è ritornata alle propor- 
zioni del 1895. 

Un aumento eccezionale nel 1897 offrel'impor- 
tazione dello strutto di provenienza americana, 
ciò che ha determinato l'agitazione dei prodatte» 
ri dell'Emilia segnalataci giorni sono da un di 
spaccio da Bologna. 


(1) Bollettino di statistica doganale (1898), 


Fortemente accentuata è l'importazione del vi 
no in botti, alimentata quasi da sole dalla Gre- 
cia e Turchia come sì scorge dal seguente pro- 
spetto 

1895 1896 1697 
(Ettolitri) 

Austria-Ungheria 18,478 7,982 6,303 

Francia 15 1,419 1935 

Gre 66,735 55,883 103.987 

Spagna 1.345 1,062 

Tor 13,108 89,670 

Altri paesi 6 334 


Totale LI 121,540 205,295 

L'importazione della birra segna nel 1897 nn 
aumento abbastanza notevole sul 1896 (da 42,726 
ettol. a 48,118) e poichè anche la produzione iu- | 
terna è cresciuta (da ettol. 103,109 a 112,137) ne 
consegue {o aumento denota n risve- 
glio nel consumo. 

Anche l'importazione dello spirito è în anmen- 
10; prevale però lo spirito puro in hotti, prove- 
niente quasi tutto dalla Germania e dall'Austria 
e di cui una discreta parte serve per la conci 
dei vini comuni e dei mosti e per la preparazio- 
ne delle frutta in guazzo. | 

Alla esportazione prevale invece lo spirito dol- 


e, Argentina e Uruguay. 
Decresce pure l'introduzione del cognac este- 
ro, fornito specialmente dalla Francia, mentre 
tende ad aumentare l'esportazione del cognac fab- 
bricato in Italia. 


ATTI DEL GovERNO 


la Gazz. Ult, del 22 contiene: 

Leggi che approvano maggiori assegnazioni e diminuzioni 
dì stanziamento negli stati di previsioni della spesa del 
ministero dell'interno e di quello d'agricoltura, industria e 
commercio per l'esercizio finanziario 1998-99. 

R. D. che dà piona ed intera eseeazione alla Convenzione 
internazionale sanitaria conclusa fra l'Italia e varil Stati — 
Rel. e RI, DD. che prorogano rispettivamente i poteri dei 
Regi Commissari straordinari di Medicina (Bologna), Castel 
del Giudice (Campobasso), Maddalena (Sassari). 

Disposizioni fatte nel personale dei Consigli provinciali sa- 
pitari — Flenco degli italiani morti nel distretto consolare 
di Nizza darante îl f.0 e 2.0 trimesire dell'anno 189 
Media dei corsi del consolidato a contanti nelle vario 
del Regno. 

Nuovi uffici telegrafici. — Il 20 corr. in Villudoro, 
vovineia di Catania, è stato attivato al servizio pubblico ua 
Ufficio telegrafico gorernativo di 2,a classe, con orario limi- 
tato di giorno. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Livorno, 21. — (7otà), — Non mi fate ca- 
rico di non avervi comunicato, neppure per corri 
spondenza epistolare, la notizia del duello avvenuto 
tra sott'ufficiali del 81. fanteria, poichè si tratta di 
un fatto accaduto il 1, maggio: quindi come ve 
dete, non era molto fresco, 


se sanitaria italian 
Ne è direttore il dott. Numa Campi e redattore 
capo il dott, Porrelli 
Letterariamente e per la tecnica giornalistica, non 
lascia a desiderare di meglio. Scientificamente... non 
lo so, perchè nou me ne intendo. So però che i 
nomi dei componenti la redazione a cominciare da 


quello del direttore, suonano dottrina, intellicenza 


ed amore allo studio, e mi basta. 
— Stanotte si sviluppò il fuoco în due paglia 
in prossimità dell'antica villa Fernandez, ora Bondi. 
Accorsero prontamente il tenente di vascello del. 
la R. Accademia Navale signor Casani 
il sottotenente Favilla insieme ad alcuni marinai 


provvisti di una pompa; e smorzarono l'incendio in 


breve tempo, limitando ‘il danno a poco più di nn 


migliaio di lire. 


— Enrico Cavaccini di anni 30, negoziante di la- 


terizi, con grave pericolo della sua vita ha sbarrato 
la via ad un focoso cavallo ch'erasi dato a fuga 
precipitosa in una località popolatissima della cit 
ed è riuscito a fermarlo e ad atterrurlo. E' un del: 
l'atto di coraggio. 

Masio 

Genova, 21. — Un treno merci dovette fer- 
marsì nella galleria dei Giovi, essendo stati colpiti 
d'asfissia il capo-treno, un frenatore, un macchinista 
e due fuochisti. 

Altra volta, non è molto, ebbe a verificarsi un si- 
mile inconveniente. 

Tutti ì colpiti vennero prontamente soccorsi e si 
riebbero per tere lo prodigate dal personale del 
treno. 

Ancona, 21. — Il Municipio in questi giomi 
ha venduto ad in fabbricante di paste oltre 1700 
quintali del forte stock di grano che aveva acqui: 
stato iu maggio per provvedere ai bisogni della città 
e contado. 

Ne rimane ancora parecchio, sul quale, benchè la 
qualità sia buona, dovrà subire nua perdita sul prez- 
20 d'acquisto. 

— Sulla risoluzione della crisi finanziaria, la Giun- 
ta è di parere di regolarizzare la partita del grano 
prima di venire ad una decisione. 

Pisa, 21 — (Stampace). — Per Cuba è partito 
il Trombetti corrispondente locale del Messaggero. 
La sua dipartita era preveduta da noi. 

— Nel sobborgo di S. Marco a causa delle acque 
inquinate dei pozzi rifiorisce il tifo. Si desiderano 
dalle autorità provvedimenti encugici. 

= 7) prot. Lambertini morto ttt in Pisa ha la- 
sciato la ricchissima sua biblioteca alla R. Università. 

— Al Museo Civico il prof. Raraldi con animo 
gentile oftiva gli oggetti ed anni ehe il misero suo 

iglio Onorato raccolse nella tribù dei Somali ove 
trovò la morte nell'eccidio di Lafolè. 

— Per domenica il baritono Lelio Casini, Gustavo 
Salvini ed altri egregi artisti sì presteranno geutil- 
mente în pro della Milarmonica pisama che prepara 
al R. Teatro Nuovo una splendida serata di canto, 
declamazione e suono a proprio beneficio. 


Genova, 21 — (P.) Oggi unasquadra di bravi 
ginnasti della Società Andrea Doria parte per Am- 
Burgo, dove il gieruo 28 cominceranno splendide fe- 
ste con gare ginnastiche. 

— Stamattina il facchino Nicola Ciedini ha con- 

ato all'ufficio di polizia municipale uno chéque 
000 lire spiccato da un banco di Marsigli 
€ da lui trovato in via S. Lorenzo. 

Lucca, 22. - I marchese Selvatico Estense 
în vettura con due signorine, presso il ('imitero di 
Viareggio fu, da cinque sconosciuti armati, aggre- 
dito e derubato di L. 150 e vari oggetti preziosi. 

Reggio Calabria, 22. — In Caulonia per 
gelosia di donne, Stilo Francesco, agente daziario, 
con un colpo di rivoltella uccise Macri Salvatore, 
retelniio. 

L'omicida è latitante. 

ie 
Per l'Esposizione di Torino. 

L'on. ministro èi agricoltara, industria e com- 
mercio sulla proposta della presidenza della Giuria 
per l'Esposizione di Terino, ha prorogato fino a 
tutto il 15 agosto p. v. il termine utile per le pre- 
sentazione delle domande di ammissione al concor 
so ai premi industriali istituiti, col regio decreto 3 
marzo 1898, per coloro che dimostrino di aver con- 
quistato ed assicurato stabilmente dal 1898 in poi 
mori mereati esteri di grande eonsamo ai proditti 
nazionali. 


Case che erollano. 


Torino, 29, cre 15,45 — Il baleone del terzo 
piano della casa în via Juvara 


| largo spi 


sconti ed 


La signora pigliata alla ring! que- 
sto balcone, illesa. SR 
Accorsero i pompieri e le autorità. Fu iniziata 


ma inchiesta. 
Pi 


Bari, 22. — Nel crollo della casa in Trani 
masero vittime tre persone. 

4° stata aperta una inchiesta per stabilire la re- 
sponsabilità del fatto. 


BOZZETTO ESTIVO 


La fata delle Alpi 


TI piccolo spazzacamino era arrivato presso un 
0, da cui lo sguardo si spingeva giù 
giù nell’amena vallata, e doveva risalire lungo 
l'era del monte lontano dove, tra i verdi pascoli, 
îl suo chel spiccava come un punto nero. 

Preso da un brivido di agomento si fermò, ed 
appoggiatosi ad un masso non potè più frenare le 
lagrime e diede in un pianto dirotto, angoscioso. 

lu quel momento rivide il volto mesto di sua 
madre e gli parve di riudire le parole con le quali 
ella aveva cercato di opporsi alla sua partenza per 
la Francia. 

- ancora un ragazzo ! Verrà anche per te 
il tuo turno, non dubitare ; gli ami passano per 
tutti, e Parigi rimane sempre ferma al suo posto. 

Ma egli si era ostinato ed aveva voluto lasciarla 
per toglierle una bocca da mantenere nei ditlicili 
mesi del freddo; ed ecco che se no tomava ora, 
ad estate inoltrata, senza un soldo in tasca, non 
ancora ben guarito del malamo che lo aveva in- 
chiodato a letto per più settimane, portandogli via 
il suo piccolo tesoro : due Inigi che avera raggra- 
nellato a stento © con fatica. 

Il suono di una campana lo riscosse... sulle alture 
circostanti le mucche pascolavano tranquillamente e 
le capre saltellavano qua e tù. 

Una quiete profonda abbracciava nomini e case. 

Il piccolo viandante ebbe come mm sussulto di 
tenerezza e col volto ancora bagnato di lagrime si 
mise a rimirare il bel paesaggio che gli si apriva 
dinanzi. 

In fondo, dove la strada si biforcava, c’ era la 
casetta del guardiacaccia del Re, dietro la quale lo 
abetaie si rincorrevano inerpicandosi pei fianchi seo- 
scesi dei monti lo cui vette altissime rilucevano per 
la candida neve onde erano cosp 

Il cielo.... no, no; a Parigi non c'era il cielo così 
azzurro, così bello, così grande, così immenso; nè 
l’aria era balsamica, pura, frizzante come quella che 
egli poteva respirare in quell'ora e che stormiva leg- 
germente tra lo spinaio dei roveti diffondendo tutto 
all’interno il profumo del pepolino, del timo e della 
menta. 

— Madre mia! eselamò sospirando e protendendo 
le mani, come per chiedere grazia e pietà: ma- 
dre mi 

Etornò a piangere con quel singhiozzio lamentoso 
che strazia l'anima, 

Che cosa gli avrebbe detto sua madre a veder- 
selo comparire davanti? 

E, per sopsammercato, essere tanto debole, da non 
poterla aiutare, per qualche tempo, neppure nelle 
piccole faccende di casa. 

E il m 
la visione delle serate tranquille passate negli in- 
verni trascorsi accanto al focolare. 

La mamma filava e ridicova, compresa sempre di 
meraviglia 

— C'era una volta una fata; una fata che voleva 


i | tettore della nostra vallata... 
- | Egli l'aveva al collo la medaglia di SanGrat: il 
suo pensiero, durante l'assenza da casa, non si era 
mai staccato da Dio. 
Se una Îata.... 
n | Era stanco morto e non ne poteva proprio pi 
le lagrime gli si ragrumarono tra le palpebre, dal 
petto gli usci un profondo sospiro, reelinò il capo e 
si addormentò di un sonno convulso. 
Quanto tempo rimase egli così immobile ? Ma il 
giorno era alto quando sì senti toccare sulla spalla 
€ chiedere: 
— TTi senti male? 
Spalane gli occhi. 
Ab! Era la fata de' snoi monti che gli stava pres- 
so, che gli sorrideva, che gli accarezzava il volto 
con una mano piccola, bianca, morbida come il velluto. 
— Ti senti male? 
Alle fate, per non immicarsele e per non farle au- 
dare in bizza, bisogna rispondere subito: rispetto- 
samente, è vero, ma senza peritanza; egli lo sapeva. 
Si levò in piedi, e cavatosi il berretto raccontò 
la sua dolorosa storia. 
Ed ecco che la buona fata, proprio come nelle 
fiabe della mamma, si commosse e gli regalò del de- 
naro. 
— Per tua madre, mormorò con grazia e con at- 
fettuosità; prendi, è per tua madre. 
Egli non trovò parole per ringraziare ed abbassò 
confaso gli occhi: ma come, dopo pochi istanti, si 
levò, la fata mon c'era più : era sparita. 
Ripose il denaro nella tasca del suo ginbbetto, e 
riprese per la scesa, mirando, di quando în quando, 
il suo chalet che andava via via prendendo forme 
più distinte. 
Una nuvoletta di fumo 
disopra del comignolo... 
La mamma era dunque in casa. Ed egli ritor- 
nava a lei, non più povero, e poteva recarle con- 
forto. 
Affrettando col desiderio ardentissimo il momen- 
to di abbracciarla, ad ingannare il non breve cam- 
mino che dovera ancor fare, e perchè la gioia ha 
bisogno di espandersi, si mise a cantareil ritornel> 
lo di quella dolcissima canzone che sì sente ripe- 
tere così spesso, lassù sulla montagna, nel mese di 
dicembre allorquando scendono al piano le poche 
mandrie che sì erano fatte attardare sui pascoli 

L'eco ripeteva, e gli spechi rimandavano, in una 
lurga onda sonora, il canto ginlivo del piecolo spaz- 
zacamino. 

X 


Il giornale di Aosta Ze Mont-Blane, pubblicava, 


i 


rarrognolo si librava al 


inello, sempre più addolorandosi, ebbe ! 


tanto bene agli alpigiani costumati che credevano | 
în Dio e che veneravano San Grat, il glorioso pro- è 


Tempeste e uragani 


(8) Perugia 29. — Giungono notizie di gra- 
vi danni che-sono stati arrecati ai raccolti nei 
dintorni di Perugia da un ciclone violentissimo 
che si scatenò iersera nei territori di Perugia 
Umbertide e Val Fabbrica. 

Si deplora una vittima colpita dal fulmine. 

Xx 

Ravenna, 21. — Oggi si è scatenato un ura- 
gano spaventevole sulla nostra città, che per buona 
parte fu allagata. La barca Crimea, che recava dei 
bagnanti a Porto Corsini, vicino al Camposanto ven- 
ne ribaltata da un colpo di vento. Accorsero varie 
persone che salvarono i bagnanti. Cadde anche una 
fitta gragnuola, 

LS 


Bologna, 21. — A Pracchia scoppiò m tem- 
perale fortissimo con gravidine, Tutti i treni wubi- 
tono ritardi. A Porretta si ebbero inondazioni. Al 
ponte della Venturiera i ferrovieri spaiarono la grau- 
dine alta un metro. 
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Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO, 25 Luglio 1898 — S. Apollinare. 


Leva il Sole alle ore {6 m, — Tramonta allo 7.50 s 
Leva la Luna alle ore 9.31 m. — Tramonta alle 98 s, 


BOLLETTINO METEORICO. 
22 Luglio 
Europa: bassa pressione al Nord-ovcst, Nord od Est, Tiò 
elevata Germania ed Anstin-Ungheria; 767 Berlino; Bui 
dapeet. 
Italia 24 ore: barometro ovmuque anmentato fino cette 
mill; temperatura diminnita Nord e Centro, pioggie tempo- 
ia smperiore specialmente versanto Adriatico. 
Stamane cielo nuvoloso esiramo Nord e praiola Salentina 
Barometro: 755 Milano, Madona, Anci 
0, Roma, Chieti; 763 Cag 
Messina, Lecco 
venti detoli a 


n; 764 Portomaw= 
Napoli; 762 Pa- 


freschi settentrionali, cielo 


Nello Provincie dalle ore 8 del 21 alle 8 del 22, 


Drammatica, — Il signor Gastone Schaeffer ha 
letto al Comitato della Comédie Frangaise un dram- 
ma in cinque atti in versi Jo Schiavo che è stato 
ricevuto previa correzione. 

— All'Athénée Comique di Parigi ha avnto buon 
successo una nuova commedia in tre atti dei si- 
gno Paolo Fonruidre e Maurizio Sonlié intitolata 
l'Onorevole. 

Il protagonista è un deputato, nomo abile a fare 
dellefrasi, ma di poco valore morale, a cui la mo- 
glie prepara i discorsi e redige le relazioni. 

Ora accade che un potente agente elettorale, oste 
di campagna, serive al deputato che verrà a pro- 
sentargli sua figlia, la quale aspira a divenire ar- 
tista drammatici 

La presentazione avviene accompagnata anche da 
mma prova di recitazione e poi va a finire che il 
depatato diviene l'amante della ragazza. Questa lo 
confessa ai suoi genitori, e in conseguenza l’Ono- 
revole perde l'appoggio del vecchio oste, che di- 
venta anzi uno dei suoi avversari più attivi. E non 
solo, ma sma moglie, saputa la cosa, minnecia di 
chiedere il divorzio. Poi però vedutolo pentito, lo 
perdona e continna ad aiutarlo nella lotta elettorale. 

- 

Liriea. — Al Savoy Theatre di Londra è stata 
accolta con favore la reprise dell'opera I g-ndoliert 
del maestro Sullivan. 

— A Trouville si è inaugurata la stagione lirica 
con una eccellente rappresentazione della Farorita. 

— Il maestro Franchetti, l’aùtore del Monsicur 
de Pourceaugnac, metterà presto mano ad una nu 
va opera intitolata Germania, su libretto di Luigi 
Ii 

Il soggetto si ispira alle guerre della indipenden- 
za germanica e sulla scena fienreranno î personag- 
gi di Bliicher, Koemer, Humbold, Stein e Gueisenan. 

Il teatro comunal& “ La Fenice ,, di Senigal- 
lia si aprirà il 30 corrente colla Boheme di Leon- 
cavallo, il quale assisterà alla prima rappresentazi 

Ne sarauno interpreti le signore Caroî 
il tenore Lucignani e il baritono Bellati 

Concerti. — Certo Orlando Salvatore, mdicenne, 
nativo di Naso in Sicilia, ed allievo di quel corpo 
musicale, ha composto, strumentato e concertato una 
sinfonia, la quale, da Ini diretta, è stata eseguita 
con notevole successo prima a Naso e poi a Patti. 

Hanno destato meraviglia tanto la composizione 
musicale quanto la posatezza dell'Orlando, al quale 
furono regalati, a titolo d' incoraggiamento, diversi 
oggetti d'oro e d'argento. 

Al Palazzo di Cristallo a Londra la Sorietà 
musicale “ Tonîc Sol-Fa , ha dato il 14° festival co- 
rale annuale, al quale hanno preso parte circa 8009 
esecutori, © cioè nel pomeriggio 5000 giovinetti e 
la sera oltre 2500 adulti. 

+ 

Arte. — Al Lonvre è stato inaugurato il moro 
Museo dei gessi, il quale si compone di riproduzio- 
ni dei più notevoli oggetti d’ arte antica, che figu- 
rano nei Musci stranieri. 

— La seconda ed ultima giornata della vendita 
dei disegni, quadri, acquarelli ecc. del fn Burne Jo- 
nes, ha prodotto 3,600 sterline per 114 lotti, sicché 
il totale della vendita as 1475 sterline. 

— Il primo Lord della Tesoreria ha incaricato lo 
scultore inglese Tommaso Brock, membro dell’Ac- 
cademia Reale, della esecuzione della statua di 
stone, che dovrà essere posta nella Abbuz 
minster. 

- 

Varie, — I sobborghi di Londra vano arrie- 
chendosi ogni giorno di qualche nuovo teatro. 

Uno di questi il Dalston Theatre, la cui platea 
sarà ma dello più grandi di Londra, si aprirà il 
25 corrente: un altro, il Coronet Theatre, sarà inan- 
gurato in oitobre : finalmente altri tre, il Terriss 
Theatre a Rotherithe, il Duchess Theatre, a Bal- 
ham e il nuovo teatro a Kennington sarauno pronti 
per l'apertura al principio dell’ 


Spora 


Concorso ippico — Al Velodrom) « Roma » ove 
domani avremo questa interessante festa della carità 
a beneficio dei danneggiati dal terremoto dell'Umbria 
e dell'Abruzzo, fercet opus, 

Di tutti i festeggiamenti — che sono pur molti e 
interessanti — quello che ha l'importanza maggiore è 
certamente îl concorso ippico, concorso autentico, se- 
rio, che riuscirà certo una simpatica festa dello sport. 
Ne sono sicura garanzia i nomi degli sportmen che lo 


{ hanno organizzato, tra eni quello dell’egregio capitano 


Giacomelli che con tanta cara e intelligenza dirige i 
lavori di pista. 

Sono giunte le migliori iserizioni di cavalli, che pre- 
sero parte all'ultimo concorso di Torino. 

Facciamo ora un caldo appello a tutti quelli che si 
trovano ancora a Roma di accorrere numerosi doma- 
ni al Velodromo per procararsi una giornata di vero 
divertimento e fare una delle carità più fiorite in van- 
taggio dei derelitti che il terremoto ha ridotto senza 
tetto e senza pane. 

| ginnasti italiani ad Amburgo. 

(8) Basilea, 22. — La Rappresentanza federalo 
ginnastica italiana ha inviato un telegramma di rin- 
grazinmento a 8. M. la Regina pel dono della ban- 

era. 

I rappresentanti e la squadra della Società Andrea 
Doria, diretti ad Amburgo, furono accolti con enta- 
siasmo a Monza ed a Como. 

La Società di Monza ha offerto una corona. 

I rappresentanti sono giunti a Basilea, alle ore 9, 


nel suo numero del 26 settembre 1897, una corri- 
spordenza da Gressoney dalla quale togliamo il 
brano seguente; 

“ La nostra Angusta Signora è partita; è partita 
tra le benedizioni di questo popolo veramente buono. 

La neve verrà presto a visitarci, ed i montanari 
si raceoglieranno, tra non molto, attorno ai grandi 
focolari. 

Le nonne racconteranno le loro novelle; ma par- 
lando della “ Fata delle Alpi , non incomincieran- 
no più con la vecchia frase; c’era una volta... per- 


ricevati dal Console italiano, Vischer. 
Ripartirono per Amburgo alle ore 12. 
Tiretori italiani in Svizzera. 

(©) Nenchatel, 22 — Nel pomeriggio è stata 
presentata, per la prima volta, nella festa ufficiale 
internazionale del Tiro a segno la bandiera della 
Federazione dei tiratori italiani, portata dall’ arvo- 
cato Cerutti di Torino. 

Il corteo era preceduto dalla fanfara italiana di 
Neuchatel. 

Il Console generale italiano a Ginevra, commen- 
dator Basso, propunziò nn discorso, accennando alle 


chè la fata stessa tutti l'hanno potuta vedere, an- 
cora ierì, entrare nelle povere case e negli abituri 
per portare, con l'obolo della carità, il conforto del- 
la sua regale parola. 

Eà agli infelici, incontrati dovunque sa per i mon- 
ti, non apparve Ella forse come cosa di cielo? 
<— Cera una volia... 

No, no: la Fata è viva sempre; è ora lontana da 
noî, ma essa verrà movamente ad allietare, con la 
sua presenza, quest’angolo di terra, quando gli edel- 
tociss spunteranno sui crinali della montagna e quan- 
do, tra i verdi prati brilleranno alla Ince del sole 
le ‘azzurre foglioline dei vergissmeinnicht. 


A. Basletia 
ee_r_ìzz 


Ì 


Fernet-Branca JJ, 
[olii ‘ei 


migliaia di lavoratori italiani, che si trovano in 
Svizzera e che vi vengono, non spinti dalla mise- 
ria, ma per migliorare Îa Joro condizione. Soggiun- 
se che il popolo svizzero non confonderà questi l 
voratori con pochi individui, la cui azione tatti ri- 
provano. 

Eugenio Borel, Presidente del Grande Consiglio, 
rispose con un eloquente discorso, esprimendo sim- 
patia per l'Italia, che ha tanto fatto per la civiltà, 
ed assicurando gli italiani che la Svizzera sa fare 
distinzione tra i lavoratori e coloro, ai quali fa fat- 
ta allusioni 

La bandiera italiana fu issata quindi a lato della 
‘bandiera federale fra entusiastiche grida di: Viva 
Filakar Viva la Svizzera! è 

dato principio alla‘ gara di tiro, Go- 

nella doo fa pid nella serie. Basso ri- 
portò la corona d'alloro. 

pure ottimi tiri 6d ebbero in premio oro- 

i, Valerio, 
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All’Estero ore 9 del 22. 
Pistrobmrgo. .|-- [Trieste .....| — Jlugano. 
Mosca. .., .. [14 8|Madrid ; . . .[21 Sjsinovra, . ; > 
«| [iisbona: 1.1.1 — [Costantinojol". [:4 9 
«fi6 AfParigi. 05 .lta ilvialta. L... (1 
HI fiera. (23 dl Algeri. 
12 Al Monaco, tà 9) sione +. 
Hi Olzurigo. < :. ]t3 al 


Rehus-Monoverbo 


Tndio 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
ORVIETO 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 2) LUGLIO 
anchino, oon Pallerini Maria 
R. Luigi, possidente, con Tommasi Clarico 
stusentore, con Coseìo Angela 
dronetti Virginio, commissionario, con Canova Carm 
(otti Pietro, impiegato, con Trapanante Marietta 
Triboli Pietro, negoziante, con Ruggieri Giov 
Bizzarri Paolo, guardia municipale, con Floriani 
Comella Francesco, parriseNre, con Fioravanti Antonia 


Giovenzo Pietro, impic 

Marmanelii Secondo, cameriere, eon Ricci Genoveffa 

Rozcoli Giacomo, spazzino, con Castelincei, Ele 

Seonocchia Autouio, oste con Culaisse Adele 

Caramazza Benedetto, ingegnere, con Colantoni Giuseppa 

Gentili Romolo, pittore, con Pistolesi Zefrina 

Saîvatore Pasquale, barbiere, con Resini Enrica 

‘commesso, con Vescia Annunziata 

ccilli Serafino, falegname, con Salvati Aguese. 


i è morti denunzi 
Nati 20 compr 
Morti 19 dei q 


ti nel giorno 20 luglio 


vestri 
Bizuchi Gi 
Belardi 


cenzo, Peru 
loacchino, Roma, 77 

, Rimini, 58, celibe 
Di Biasio Ferdinando fu Francesco, Bagnoli. 64 
D'Alessandro Romualdo di te, Purello del Sannio, 43 
Passi Deodato fa Frances vano, 59, coniug. 
Veuturoli Tria di Adoifo, Pieve di Cento, 2i, coniug. 
Zappî Fitore di Alessandro, Roma, 9 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 
Commissariato militare Napoll. - 57 luglio - Forai- 
tura foraggi (V. Capitolato © Gazz, Uft. , n. 168), 
Comune di Medicina. - 8 azosto - Appalto dazio con- 
sino 1598-1302, Canone anno To 24,300. 
di Valenza, -4 agosto - Afittamento dî beni 
vali 10 lotti. Prezzo annuo L. 57918 
Municipio di Veroli. -S agosto - Costruzione di 8.0. 
per la frazio: 


edere in 4° Pagina )>— 
Orario Ferrovie - Guida Forestiere] 
Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni 


Gli Uffici di Ammin. sono aperti dalle 9 ant.alle 7 pom. 
Dopo le 7di sera le inserzioni si ricevono egualmente 
fino alle $ dopo mezzanotte all'Uflcio di Redazione. | 
Telefono- Per gli uffici d' Amministrazione N. 1224 
Per gli uffici di Redazione N. 1237, | 
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colpi di rivollella contro i Ferrero, che fortun 
rimase illeso. lia 

% Romaldini, subito arrestato, è comparso i 
vanti ai giurati, che lo fanno ritenuto colpevoli 
tato omicidio: la Corte Jo ha condanni 
dieci mesi di reclusione. 


In Tribunale — VII Sezione Penale 
Pres. Pasquali — Giudici: Gal 
ara — Difesa: Parpagliolo 
Ribellione in ‘ici 
Ciciliano, oce dall'enorme 
attmento nel prezzo del pane, fa fatta da motti conti 
dini del paese una dimostrazione contro il mangio 
Theodoli, che cra ritenuto causa di quel ri sx 
volendo far coltivaro estese proprietà che ey 
quel comune, 
| carabiaieri, che 
mostrazione furono accolli a sas 
no legni dei più facinorosi, i quali 
davanti al tribunale imputati di ribellione. 
ll tribunale ha assolto Giuseppe Pogzi, Pietr 
menico Bonomo e Margherita De An 
ato a 20 giorni d'arcesti Torquato Ceccarelli è 
a Proietti, a 37 giorni di reclusione. 
re ed a 62 giorni Luigi De 


da 
Jpevolo di ten 
ato a tre anni g 


© Gatti — P.M. Agp. 


lervennero per co 


ONOPO Cig 
ica © Salvalore Facchini, 


circolo straordinain 
ieri dtiscu 

iliano che, n 

che povera è 

‘rta Concetta Montanari, 

sue brame invereconi 


Fra pre 
ese Cutine 


l'avv. Luigi Vivarelli jarte c 
1 l'accasa fa sostenuta valorosamente (al È 
curatore del Re, cav. Giovanni Mastropasqua, e neb 
la difesa dimostrò il proprio valore l'arv, Ginscoy 
\odonilli, eloquente e studioso, 

Questi sostenne la semi-infermità di mente del Ty 
barrini, ma i giurati slsero la tesì, ed il Ty: 
Varini è stato condannato alla pena delia reclasio. 

mi 39 ed alle pene accessorie, fra Je qual 
di vigilanza speciale, el ai danni alla pare 
te civile. 

La sentenza è stata accolta con molto favore dal 
ubblico, che par riconosce la valentia dell’egregie 
difensore, 

A 
Tribunali militari, 
io spemaie del 1 LA 
, ore 18. — Stamane il tribunale a 
guerra, presieduto dal colonnello Olliveri, giudict 
mons. Gottardo Scotton di Breganze, Monti Angelo, 
procuratore della litografia milanese Bertarelli, Mes 
sa e Do i, Brianze, viaggiatore della” detta 
i useppe e Civelli Costante, ne: 
gozianti di stampe ascetiche, imputati della diffa 
sione del ritratto del Papa con attergata la seritta 

temporalistica incriminata. 

Bertarelli, proprietario della litografia, si mantie 
ne contamace, 

Mons. Scotton dichiara che ordinò nel 1896 lt 
stampa dî quella seritta su centomila esemplari dt 
tenersi a sua disposizione, seritta di poco dissimile 
all'altra per la quale nel 1860 fn cià processato ed 
assolto dalla Cassazione un prelato pistoiese. 

<l addetti alla litografia Bertarelli ammisero, 8 
il teste mons. Mantegazza confermò, che per quella 
seritta la Curia non consenti l'imprimatur e che fa 
stampata e diffusa per isbaglio a Milano. 

L’avv. fiscale Ricci dichiarò che l'indole giuridica 
del fatto gli consigliava di ritirare l’acensa contro 
tutti gli imputati, perchè realmente la diffusione 
dello scritto incriminato non arrenne in Milano per 
opera di inons. Scotton, e ciò avvenne solamente 
per incuria della Ditta Bertarelli. 

In seguito a ciò nel pomeriggio il Tribunale pro- 
nunziò non luogo a procedere, liberando gli impu- 
tati, meno mons. Scotton trattenuto a disposizione 
dell'autorità giudiziaria di Firenze, dove si istruisce 
processo per la diffusione della scritta incriminata, 
sal merito della quale l'odierna sen 
pronunziata. 


Dalla Provincia Romana 


Palestrina, 21 — Humno avuto luogo le ele 
zioni del Tiro a Segno — lotta combattutissima € 
seguita con interesse dalla cittadinanza, essendo i 
risultato indice sienro della vera situazione dei par 
titi locali politici "i 

Ha completamente trionfato la lista. propuguati 
solo dal cons. prov. cav. Pantanelli contro tutte 
forze della maggioranza e dell'opposizione comunale 
ricoalizzate per la circostanza. 

Furono eletti: Pantanelli nob. Flaminio con voti 
121, Mardi Antonio 107, Marini Ginstino 93, Parne 
giani Luigi 15 e Meneacci Francesco 70. 

Stante i calori del luglio qualche manifesto elet: 
torale manifestò poco spiritosamente la... eccessiviti 
del caldo. 


=—___ip 


Novità, Varietà e Aneddoti 


Palazzo di Giustizia 


Cassazione di Roma. 
Causa Marescotti-Torlonia. 


L'altro giorno abbiamo annunziato come fosse venuta 
in discussione per la terza volta innanzi alla nostra 
Corte Suprema la imporiantissima causa dra gli eredi 
Marescotti (ossia le due sorelle, principessa di Venosa 
e donna Giacinta Martini) e gli eredi del principe don 
Alessandro Torloni 

Ieri è stata pubblicata la decisione e siccome si trat- 
ta di una delle più celebri cause civili dell'epoca nostra, 
sia per la posizione sociale dei contendenti, sia per la 
imporianza pecuniaria della cansa stessa e più ancora 
per la gravità delle molteplici questioni giuridiche, alle 
quali diede luogo per molti anni, così, come in passato, 
rendiamo ora conto del nuovo giudicato, 

Com'è noto, sono già intersenute tre decisioni di tre 
diverso Corti di Appello. Contro l’ultima, pronunciata 
in seconda sede di rinvio dalla Corte degli Abruzzi, 
la quale concedeva agli eredi Marescotti un supplemen- 
to di dote di oltre lire 418,000 c gli interessi su detta 
somma dal 1891, epoca della domanda giudiziale, ri- 
corsero i Marescotti chiedendo un forte aumento di ca- 
pitale e gli interessi dal 1829, epoca della morte del 
duca don Giovanni Torlonia 

Ricorsero del pari gli eredi Torlonia sostenendo che 
ogni diritto degli avvereari doveva ritenersi tacitato a 
forma delle leggi pontificie, imperanti all'epoca della 
morte del duca Torlonia ed allegando una sentenza 
del 1869, passata in giudieato, contro gli autori dei 
Marescotti; chiedendo in ogni modo che dovesse reepin- 

ricorso degli eredi Marescotti 

La Corle suprema con la sua terza decisione di ieri 
respinse il ricorso dei Marescotti ed accogliendo in 
parte îl ricorso dei principi Torlonia, ha cassata in fa- 
vore dei Torlonia la senienza denunciata, rinviando la 
causa alla Corte di appello di Perugia. Sarà questa che 
dirà l'ultima parola ? È° da dubitarne ? 

Siccome il patrocinio delle ragioni dei Marescotti era 
affidato agli on. avv. Zanardelli, Grippo, Lojor 
avv. Giovanni Villa, mentre sostenevano quelle dei pi 
cipi Torlonia l'on. Crispi e gli avv. Guido Marucchi e 
Terenzio Paolucci, ai quali si può aggiungere anche 
l'on. Gallo (che soltanto in quest'ultima fase non prese 
parte), ciò che vuol dire un Collegio di cui fanno parte 
varii deì più eminenti giuristi italiani, è mai possibile 
ege non si posea trovare, degnamente da ambo le par 
un panto di soluzione per risparmiare ai magistrati del- 


FUmbria un nuovo giudizio, che non sarebbe neppure 


Faltimo? 
Corte d'Assise. 
Pres. : Liuzzi - Giudici : Servici e D' Amelio - P. M,: 
Carelli - Difesa : Barzilai, 
Tentato omicidio. 

Carlo Romaldini, di anni 24, d’Ancona, era da molto 
tempo garzone nella lavanderia di Giovanni Ferrero, in 
via Nomentana. 

ll 6 settembre passato, il Ferrero ebbe a rimprove- 
rarlo per certe faccende male esegaite, ed avendo rice. 
vato dal Romaldini delle giustificazioni în forma un 
po' risentita, lo licenziò, lasciandogli otto giorni per 
trovarsi una nuova occupazione Il Romaldini disse di 
voler andar via sol momento, ed andato a prendere la 
sua gincca, tornò nella lavanderia, dove esplose cinque 


Per neutralizzare la nicotina. 


Un giornale di medicina tedesco è informato che 
il professore Gerdd di Halle ha trovato un messo 
veramente efficace, cercatò da molto tempo invano, 
per neutralizzare l'azione della nicotina nel sigaro. 

Prima della fabbricazione le foglie di tabacco sone 
immerse in un decotto il cui principale elemento è 
la maggiorana selvatica (origanum vulgare). — 

Questo processo a quanto pare non fa che soppri: 
mere gli effetti nocivi del tabacco senza togliergli 
nulla delle sue qualità e del suo aroma. 


Cronaca.Roma 
Per le famiglie dei richiamati 


Somme raccolte dal Comitato. 
Somma precedente L. 29.967.50 
Raccolte da S. E. la Principessa di Gen- 
zano: Dona Anna Maria Torlonia 100 - D. 
Giulio Torlonia 100 - Duca e Duchessa Sfor- 
Cav. Stefanori 10 - Emma Regis 10 
3 - Contessa di Santafiora 
20 - Donna Lina Corsini 5 - Principessa di 
Genzano 50 
Duchessa Torlonia 25 - Principe D.. Gin- 
lio Torlonia 25 
Comune di Zagarolo 
Comune di Olevano Romano — 
Avv. Alfredo Canevari ed altri 


"otale 29,760.95 


9646 


Tl signor Prefetto ha versato al Comitato L. 110 
ammontare della quota spettante alla provincia di 
Roma sulla ripartizione delle somme raccolte dai 


ministero della guerra per tatti i richiamati del 


Regno. 
AREA SARI 

Temperatura di ieri. — Dall'Osservate 
rio del Collegio Romano. l'ermometro centigrado 
Massimo 31,9 — Minimo 18,8, 

Per l'onomastico di S. N. la Regin: 
— Eeco gli altri telegrammi scambiati: 

— L'Accademia di S. Luca avendo telegrafato : 

Accademia 8, Luca esprime ossequiosi auguri fau- 
sto onomastico alla graziosa Sovrana Sua Maestà la 
Regine. Vice-presidente : Galletti. 
Riceveva : Er 

Sua Maestà la Regina ha vivamente graditi gli 
omaggi di cotesta R. Accademia e della devota na” 
nifestazione sentitamente ringrazia. 

Dama d'onore: march. Di Villamarina.. 

Il Presidente del Comitato di soccorso alle fami 
glie povere dei richiamati, duca Leopoldo Tore 
nia, ha ricevuto îl seguente telegramma in risposta 
agli auguri inviati alla Regina pel sno giorno © 
nomastieo : Gi 

8. M. la Regina invia a Lei e a_ codesto, Coni 
tato vi ie per n anguri gentili e de 
voti che le giungevano graditissimi. 

Dama d'onore: march. Di Villamarine 


Così pure all'on. d 
dell'Ospizio dei cieet 
faceva telegratare 

Sempre sensibile 
poveri ciechi S 
zie delie loro 
d'angurio. 


fn Vaticano 
aver ricevuto il ( 
circa un'o) 
Segreteria di S 
L'Emo car 
qualehe giorno in 
rurgira ad 
visita di 
So ogna. 
BI cisti 
Pietro ha nonit 

oco nella 
Lato di S. Fetro 

— 11 Papa rive 
gella è Zaccaria 
milanese. 

Ricevette | 
della Propazun 
ded. Uffizio. 

— E' arrivati 
veniente dal 

Giunta 
dal c 
fettara si è riuni 
nistrativi 

A Carlo Alle 
consuetuiline ci 
rà commemorato 
mitato pel 
del ie Carlo AI 

Salla lapide che 1 
ranno deposte coi 
to e dalle As 

Il Comitato invi 
Roma ad int 
ra, dando di 
denza, 

Con il colloe 
numento al Re 
mai prossimo al 
mira, cd è persi 
sto €d inter 
ficace ed amorevol 
dei Sotto-Comitati 

Rivolge quindi « 
concorrere con le 
rente omaggio che 
rendere al tie M 

In tale occasione || 
nifesto : 

Italian 

Terenzio Ma 
pel nostro p 
zione di € 
labile, che v 
de divenuta > } 
novata © ring 
cipiatore coce 
saremmo infatti immnerd 
la bandiera i \ 
stro pensiero non 
sole sui campi di 
snudò per essa la spa 

La libertà ita 
vita, Jampeggiani 
ina dal gior 
scienza e superati 
nemici d'Italia, p 
quel giorno consaer 
pria vita e la vita d 
torità e îl pr 


gnanti d' Italia 

nome d'un he 

e vindice dei dì 
Torino, già da m 

di rie za 

da allora che Fei 

na, il Re vero. 

damenta sulle 

resse il ni 

talia. E 


la volta del Pant 


pelo, un mo 
sa degli ital 


i e di priva 
nelle Colonie, © 
sponda 
masicar.li | 

Federazione 

IX festa gin 

la Federazione » 
mano Guerra, prio 
caria Oberti, presi 
Genova, sig. Giovan 
sig. dott 
22 ginnasti 

La rappresenta 
federale, dono prezi 
Italia. 

Da Ponte-Chiasso 
dal sig. Obert 


mastica italiana, 
didamente riaffermari 
Stamani la rappre 
Amburgo dal Consol 
gione tedesca è poi 
della grande festa c 
ranno parte oltre 
stici delle Società t 
Il cav. Romano G 
rappresentanza, saln 
zione Italiana la con 
bio delle cortesie fati 
sasione del III Conv 
alla baniiera tedesca 
lori e steumi italiani] 
ricamata dalla Scuol: 
— Il Ministero deg 
sole di Amburgo per 
ed alla rappresenta 
che si svolgerà in Aj 
La tombola. 
estrarre domani ai. 
dell'Istituto dei ciech 
cidenza della grande | 
lodromo, a favore de 
di Rieti, è stata rimaif 
Teppa, delitti. 


sione della sel 


canaglia, che vuol m 
vantano di 
medio, che gen 
giunge inutile la seg 
lettore del Pop. X 

“ Come si spi 
quest’abbondanz: 
si constata ogni gio 
che ferito 0 qualche 
dita dalla legge di 

“ Per avere la ri: 
manzi alle botteghe « 
in quella prossima 
sti all'ammirazione d 
che fanno venire la 
da far gola anche al 

“ Bisogna sasporre 
speciali, altrimenti qu 
te di armi proibite, d 
lare le leggi, non sì 
travvenzi 

“ To rammento tuti 
tate le pistole di cort 
gi rilastiava alcon p 
armaiuoli non si vedi 
tina rivoltella, che n: 

Ora come va che 


Mi conta. 
non 


inte, ne- 
ri della difa» 


nta la seritta 


rafia, si mantie 


1896 le 
«emplari da 


che per quella 
atur € che fa 


ano per 
solamente 


Tribunale pro- 


dove si istruisce 


ta incriminata, 


tenza non si È 


propugnati 
inv tutte ll 
comunale 


sto elet 
essi viti 


è informato che 
Vvato du mezuo 
tempo invano, 
na nel sigaro. 
di tabacco sono 
ale elemento è 


otale  29,760.95 


Dall'Osservato: 
bero centigradot 


nte graditi gli 
lella devota 108 


Villamarina. 
alle far 

Tolle: 

sposta 

suo giorno 0 


n rr rr Tri 


vosì pure all'on. duca Torlonia, come presidente 
dell'Ospizio dei ciechi Margherita di Savoia g. M. 
faceva te 
Sompre sensibile alle devote manifestazioni dei 
ri ciechi S. M. la Regina, rende vivissime gra- 
loro graditissime espressioni d'omaggio e 
La dama d'onore: 

Mareh. Di Villamarina. 
icamo — Ieri mattina il Papa, dopo 
to il cardinale itampolla, si trattenne 

signor lripepi sostitato alla 


mo ca le Svampa si è trattenuto 
giorno in Homa per una operazione chi- 
, dopo la 
li congedo a tità, è ripartito per 
li Consiglio Superiore degli avvocati di S. 
tro la nominato il rev. Gugliemo l'eychini, 
o nella chiesa di Kiundert (Olanda) avvo- 

di S. Pietro 
1a ricevette i sacerdoti Cesare Tra- 
‘aria Bigatti prevosti dell'archidiocesi 


& monsignore Ciasca, segretario 
nda, € monsignor Gennari assesore 


ivato da Parigi monsignor Sibilia pro- 
è Columbia, 

Giunt Presioduta 
us “uitto alla pre- 
x sî è riunita la Giunta provinciale anmi- 

nistrativa 
4 Carlo Alberto — Come per patriott 
corr. alle ore 6 pom. sa 


i commemorato in Campidoglio per cura de 


da il Re 
dal Manici 


manimo sa- 
io, dal Comita- 


liberali di 
enire alla cerimonia con ban 
» preventivo avviso alla. P'resi- 


on il collocamento della prima pietra del Mo- 
nto al Re lo Alberto, il Comitato è or- 
i zione dello scopo cui 
persuaso di raggiungerlo al più pre- 
interamente se confortato sempre dalla cf 
ed amorevole cooperazione delle autorità, 

iei sotto-Comitati e dei cittadin 
Kivolge quindi caldo invito ai Concittadini di 
concorrere con le loro offerte al tributo di reve- 
maggio che la Nazione riconoscente è per 

rendere al Ke Magnanimo. 

In tale occasione ha pubblicato il seguente ma- 


Italiani ! 


dettando in Genova la fun 
) Alberto, affermava, colla sua fede inerol- 
d eb 
rno in giorno più rin- 
a e ringiovanita la tr di questo prin- 


ore cecciso della re 


vrezione nazionale, » E noi 
© sconoscenti, se, vedendo 
ata sul Campidoglio, il no- 


ole sui campi di battaglia e a capo del suo esercito 
per essa la spada 
1 libertà italiana fu petisiero secreto di tutta la sun 
vita. lampeggiante qua e là nelle parole e negli atti ; 
ana dal giorno che, vinte le esitazioni della mist 
scienza e superati gli 
ici d'Italia 


pria vita e la vita dei figli, e mi 
torità 6 il prestigio della più antica corona d'Europa 
ita la nobile e temeraria imprese delle armi, de 
i prendeva la via dell'esil 
combattuta, perseguitata, tradita dai re 
gnanti d' Italia, registrava nel libro dei suoi m 
nome d'un Re, e salutava nel Re suo figlio il c 
v ci diritti della nazione. 
Torino, già da molti anni, ha sciolto il suo debito 
noscenza al cavaliere anstero e magnanimo 
allora che Egli scese in campo per la libertà italia- 
na, il Re vi 
e il nuovo regno ; Egli iniziò 
E' doveroso perciò che n 
dove suo fi 
niheon, dove 


Con questo intendimento, il Comitato costituito dal- 
sociazione popolare che porta il nome glorioso di 
Sivoîa, » deliberò d'invitare tutti gli italiani a con 
re all'erez na x Re Car- 


iamumer 
e di p cittadini ott 
lonie, ci affidano che il n 
I sentin o della n 
b-li lo sperato felice suce 
‘ederazione Ginnastica Nazionale. 
Ila IN festa ginnastica tedesca in Amburgo 
Federazione sarà a dal cav. Ro- 
merra, preside ai sigmori rag. Zae- 
Oberti, presidente dell'“ Andrea Doria. di 
sig. Giovanni Arvati di Ferrara e ‘dal 
Engenio Jengo, segretario, nonchè da 
Lell'* Andrea Poria , di Genova. 
rappresentanza porterà la'ricca bamiiera 
le, dono prezioso di S. M, la Regina di 


situti pube 
ta Italia e 
ero corri- 
e non possa però 


Italia, 
lla Ponte-Chiasso la Federazione ha ricevuto 
lal sig. Oberti il seguente telegramma : _ 
* Nel lasciare a l'“ Andrea Doria , 
zione e intera famiglia 


Stamani la rappresentanza sarà ricevuta ad 
Ambnrgo dal Consolato italiano e dalla Federa- 
i sca e poi avrà luogo la inaugurazione 
della grande festa ginnastica, alla quale prende- 
ranno parte oltre a 30,000 rappresentanti ginna» 
stici delle Società tedesche ed estere. 

Il cav. Romano Guerra, quale presidente della 
rappresentanza, saluterà in nome della Federa- 

ione Italiana Îa consorella fedesca ed a ricam- 
Vic delle cortesie fatte nel 1895 in Roma, in oc- 
sasione del III Concorso ginnastico, appenderà 
alla bandiera tedesca una ricca sciarpa, dai co- 
lori e stemmi italiani e tedeschi, magistralmente 
ricamata dalla Scuola professionale di Rom 

— Il Ministero degli esteri ha incaricato il Con- 
sole di Amburgo per fare gli onori alla bandiera 
ed alla rappresentanza italiana durante la festa 

volgerà in Amburgo da oggi al 27 corr. 

ibola. — La tombola che si doveva 

estrarre domani ai Prati di Castello a favore 
dell'Istituto dei ciechi di S. Alessio, per la coin- 
cidenza della grande festa di beneficenza al Ve- 
lodromo, a favore dei danneggiati dal terremoto 
li Rieti, è stata rimandata a giorno da destinarsi, 

Teppa, delitti, coltello. — Poichè sotto 

impressione della selvaggia tragedia di via del- 
la Pag ia, tutti discutono del pericolo che ci s0- 
vrasta di essere accoltellati impunemente dalla 

‘anaglia, che vuol mantenersi in esercizio e tutti 
vantano di aver proposto in pass che ri- 
medio, che nessuno si è curato di applicare, non 
giunge inutile la seguente noterella di un antico 
lettore del Pop. Romano. 

“ Come si spiega, egli chiede, questo lusso, 
quest'abbondanza di coltelli a_ serramanico, che 
sì constata ogni giorno, quando si raccoglie qual- 
che ferito 0 qualche morto, se la vendita è proi- 
dita dalla legge di P. Sicurezza ? sà 

“ Per avere la risposta basterà soffermarsi di 
nanzi alle botteghe dei colte'linai, specialmente 
in quella prossima al Pantheon, dove sono espo- 
sti all’ammirazione del pubblico, certi coltelli 
che fanno venire Ja pelle d'oca a noi, ma tali 
da far gola anche al meno feroce teppista. 

“ Bisogna sapporre che vi siano dei permessi 
speciali, altrimenti qualunque onesto commerci 
te di armi proibite, che si guarda bene dal vio- 
lare le leggi, non si esporrebbe così a facili con- 
travvenzioni. Ò 

“ lo rammento tuttavia, che quando erano vie- 
tate le piatole di corta misura, per le quali non 
si rilascinva alcan permesso, nelle mostre degli 
armaiuoli non si vedeva, 4 pagarla un milione, 
una rivoltella, che non fosse di prescrizione. 

“ Ora come va che il coltello, per il quale non 


pilo 1 | 
Monumento, l'anniversario della morte | 


toa 
| esiste permesso (rifiutaridosi anche ai cacciatori) 
| fa bella mostra di sè, lucente e affilato, bensal- 
do ed a molla fissa, in tutte le bottezhe di col- 
tellinai, € tatti ne vendono per pochi solli ? 
. © Non crede, signor editore, che sarebbe bene 
indagare la Jogalità di simile commercio? E frat- 
tanto mi permetta un ricordo. 
‘ Billa rammenterà di certo, giacchè fa appun- 
to il Pop. Rom. che in quella circostanza aprì e 
sostenne una crociata, tanto viva, quanto effica- 
‘e, come sotto Ja questura del compianto comm. 
Bolis. essendosi verificato un feroce abuso del 
coltello, come avviene di nuovo da qualche 
po, il Bolis adottò l'espediente delle perquisizio- 
Ni în massa, 
“Non sosela misura tosse perfettamente lega- 
le, ma che riuscisse efficace. non v'ha dubbio, 
enti apparivano nelle osterie, 
nominabili, od in quali 
tto, 8 0 10 agenti di P. Sicarez- 
intimavano il fermi tutti e perqi 
uisizioni non riuscivano quasi mai 


za, i qual 
i no. E le pe 
negative, 

* Qualcuno diceva bensi che tale sistema fosse 
alquanto disentibile. ma è certo che nessun ga- 
lantuomo protestò, che nessun giornale insorse & 
che poco dopo îl timore di andare una sera o l'al- 
tra in gabbia, aveva finito col togliere il gusto 
di portare il coltello. 


cositiva di 18 persone, a 
bravo coltello e quell’arresto in massa fece pi 
sare la voglia al grosso della canaglia di p 
il coltello, sicchè per un lungo periodo 
în Kona una fortissima diminazione di r 
| sangue, 
Non le pare che sarebbe il caso di ritornare 
| all’antic 
Il richiamo del nostro vecchio associato ci sem- 
bra così a proposito, che non occorre di raffor- 
zarlo di commenti n 
Per Anzio e Nettuno. — Come i lettori 
vedranno nelle ultime notizie la questione del 
servizio ferroviario per la 
Roma, li castelli, Anzio e_N 
luta n 
Pop. Rom. sollecita soluzione 
della cosa si mente anche l'on. 
Aguglia, deputato del Collegio, mentre i Sind 
dei Comuni interessati hanno accolto con favo 
la nuova combinazione. 
i io è fa 
ioni di viaggio per la v no la So- 
cietà ha disposto opportunamente per la imme- 
diata vendita dei biglietti ridutti — andata eri- 
torno Roma-Anzio-Nettuno, via Ciampino — per 
questa sera 0 tatto al più per domenica mattina, 
1 prezzi ridotti per and. è rit. sono i seguenti: 
La classe L, 6,80: 2.a classe L, 
se L. d,i0, 
Dunque domani tutti a Porto d'Anzio e Nettuno, 
1 pattuglioni. — Dal segretariato generale 
sono state date disposizioni per il ripristinamen- 
to dei pattuglioni incaricati di vigilare i luoghi 
pubblici e le persone pregiudica 


| si sa perchè erasi rinunziato. È questo in 
{ nere e il difetto del funzionamento di 
ca sicuri E' notorio come i patti 
sero dato ottimi risultati per quanto riguard 
ecia ni pregiudicati e ai detentori di coltello. 
Ad un tratto però quando meglio era apprezzata 
l'opera loro venivano soppressi, quasichè aves- 
sero compiuto il loro compito. 3 
astò questo perchè tutti i pregiudicati pren- 
:ro coraggio per ritornare ai loro antichi si- 
n 
Possibile che l'esperienza non debba. insegnar 
nulla 
Ìl pattuglione comandato dal delegato Furolo 
operà intanto ieri parecchi arresti per misure di 
| }. S. e sequestrò 12 coltelli. 
Tmposte dirette — La Commissione di pri- 
ma istanza per l'applicazione delle imposte dirette 
ha accolto in parte î reclami per la tassa fabbri- 
cati di Giansanti Baracchini, Francese @. B: 
sta, Conservatorio di S. Maria, Lentemo de Li 
Giustiniani Luigi, Verrini Augusto, Cartoni e- 
redi. 
Ha respinto quelli di 
re Giulia, Cinti Carlo. 
Ostetricia-Ginecologia. Nella Clinica dir. 
raf. Marocco è aperta l'iuserizioneai corsi autunnali. 
| Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
lati al 21 luglio 1 


Giansanti Baracchini, 


| patatenti 
| 
Ospedali 


| [Mg ps e ner 
fu. Ip.frado.p{T.fv]pfr]p] 
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Moor agalzoss i 
TIT GIITINO 

Il suicidio di nn maresciallo dei ca- 
rabinferi — Il maresciallo dei carabinieri Pa- 
lombi Nicola, d'anni 42 da Pofi di Castro, addetto 
al secvizio dei Tribunali, ieri tentava di suicidarsi 
al Campo Verano, espludendosi due colpi di revolver 
alla testa. 

Fu immediatamente soccorso dagli inservienti Toc- 
cacelli Angelo e Mucci Domenico. Adagiato sulla 
vettura n. 1468, condotta da D'Arpino Giuseppe, fa 
condotto all’o di S. Antonio dove i professori 
Tuzzi e l'eusi lo giudicarono in pericolo di vita. 

Per quante indagini siano state fatte dal Coman- 
do del Corpo, ancora non è stato possibile di accer- 
tare le canse che spinsero il Palombi al suicidio. 

La sera innanzi il disgraziato erasi trattenuto con 
i suoi compagni di caserma di buonissimo umore : 
dopo il pranzo usciva a passeggio fin verso le 10 
e mezzo. Alla mattina, dopo avere atteso alle con- 
suete pulizie personali, abbandonava la caserma di- 
cendo che andava al tribunale. 

All’ospedale sì recò il colonnello dei carabinieri 
Larista col suo aiutante maggiore, il capitano Bra- 
nero, il tenente Franchi ed altri uificiali e sott'uf- 
ficiali dell'arma. 

Il Palombi aveva tre rafferme e nel mese di sete 
tembre doveva essere giubilato. 

La rivoltella che gli servì per mettere în eseem- 
zione il disperato proposito, è di quelle di ordinan 
za: vi sono rimaste ancora quattro capsule. 

Amnegato. — Fuori Porta Portese, nella lo 
calità Verbi, il capopresa De Martinis Augnsto dal: 
le acque del Tevere traeva alla riva il cadavere di 
un ragazzo nudo dell'apparente età di 14 anni. Fu 
trasportato alle camera mortuaria di S. Bartolomeo 
all'isola. 

La canaglia — La canaglia continua a spa- 
droneggiare allegramente. ù 

Ecco quanto è avvenuto iersera. Certo Savini N 
cola, di anni 86, romano, negoziante, Marchetti Giu- 
scppe, di anni 53, da Samana e Ghelli Bruto, di 
anni 18, studente, abitanti il primo in via Baneo 
S. Spirito, il secondo in via Banchi Nuovi, ed il 
terzo în piazza della Chiesa Nuova, farono aggre- 
diti, per spirito di brutale malvagità, da tre giovi- 
nastri teppisti i quali Ji schiaffeggiarono e mina- 
ciarono di coltello frugando loro le tasche senza 
che gli aggrediti putesscro reagire. 

Venuto l'ufficio di P. S. di Ponte a conoscenza 
di quanto sopra înviava subito il brinadiere Nappi 
Pasquale e la guardia Falconi Gregorio i quali ria- 
scirono a rintracciarli in via dei Cartari e ad arre- 
starli. 

Costoro si ribellarono opponendo resistenza ma 
mediante il concorso di due carabinieri e del capo- 
rale del Genio vennero tradotti în arresto alla 
brigata. È 

Gli arrestati sono Coccia Emmesto, di anni 17, ve- 
traro, Pagano Edoardo, di anni 16, vetturino, De 
Carolis, di ami DE ‘zolaio i quali vennero rico- 
nosciuti dagli aggrei 

ella colluttazione la guardia Falconi riportò una. 
ferita alla faccia. 

Nè basta. TIENE 7 

Ieri stesso alle 20, certa Fiorini Maria, d'anni 86, 
da Alatri e suo marito uscivano da un'osteria in 
via Labicana dove avevano pranzato. — 3 

Fatti alcuni passi furono avvicinati da tre gio- 
vinastri, i quali rivoltisi alla donna le dissero pa- 
role sconvenieuti. Alle sue giuste proteste lo 8, 
slanciarono addosso percuotendola, Il marito tenti' 


“ Ricordo anzi che una sera fu arrestata una | 


| © E' un provvedimento opportuno al quale non 


'inalmente accorsero le guardie ed 
ri vennero tradotti in arresto al com- 
missariato dell'Esquilino. Furono identificati per i 
carrettiori Ascenzi Adolfo, Mastronardi Francesco e 
‘l'iburzi Vincenzo. Averauo tutti indosso lunghi col- 
telti che furono sequestrati. 
La Fiorini si recò pot a 8. Antonio. Guarirà în 
uma settimana. 
E avanti allegramente 
E' morto. — A ©. Antonio, ieri verso le 16, 
cessò di vivere il materassaio Rea Giuseppe cho 
domenica scorsa in un osteria al Viale Principessa 
Margherita veniva ferito gravemente di coltello per 
gelosia di dom 
Una diugrazia. — Teri mattina percorreva a 
cavallo il viale Castro Pretorio il marescialio dei ca- 
ieri Pinetti Francesco, d'anni 34, da Sola (B 
L'animale, ad un tratto, cominciò ad impen- 
narsi fentando di darsi alla fuga. Il Pinetti fece di 
‘almarlo ma fini coll'essere sbalzato di sel- 
la. Nella caduta riportò una grave commozione co- 
rebrale. 
Venne ricoverato a S. Antonio. 
Morsicato da una vipera. — Il baui 
no Moretti Vincenzo, d'anni 5, da Rignano Flan 


commettera stranezze. 

Fu tradotto alla Sezione di P. 8. di Trevi e vi 
tato dal dottor. Procacci che riconoscintolo 
di mente d'urgenza lo fece condurre al manico! 

Incendi erso le 23 e mezza di ieri 
ra i vigili della Pilotta e della Cemaia col capi 
no Jonni dovettero accorrere in via Mazzini 10 do- 

i sviluppato wu incendio nel laboratorio 
falegname di l'erlini Piotro. Alloro arrivo trovaro- 
no che le fiamme © state spente mercè l'o- 
pera di alcuni volenterosi cittadini. 1 danni ammon- 
tavo a circa 200 lire, 

Ladri. — Il garzone d' osteria Marco Pacifico, 
d'ami essendosi addormentato in 
terra, fu da ig dri derubato dell'orologio d'ur- 
gento e del portafogli contene 


pera di tre r 

Denunciato il fatto vi te Ciripompa 
Elvira, d'anni 15 e Gentili Pasqua, d'anni 16, da 
Casteldieco, alle quali fa sequestrata la polizza è 
l'orologio rubato. 

Baruffe. — In via Paola, per motivi d'inte- 
resse, certa D'Ambrosi Filomena, d'anni 38 ri 
fu ferita alla testa con un colpo di forbici. Ne avrà 
per 10 giorni. 

— Il fattorino telegrafico Bianchi Raffaele, d'anni 
46 romano, veme a diverbio con certa Panaro 
Silvia, d'uni 26. Si ferirono scambievolmente. A 
bedue vennero condotti al Commissariato di S. 
stachio. 

In una casa di fama equivoca in via Voltur- 
no, ieri si rissa tra il cocchie 
Buccioni Giulio e certa Fienaroli Rita. Costei ad 
un tratto afferrò un lungo coltello da cucina e ferî 
il Huccioni alla gamba destra. 

Venne arrestata. 
Il cocchiere 


gioli 
ino Belli fn morsicata da un cane, 

— Versansio della lisciva bollente la giovane 
Tinorelli Margherita disgraziatamente si produsse 
delle gravi ustioni al petto. 

In una tipografia, in via Cavur, 
Della Fornace Romolo, mentre sche 

gno si avvicinò troppo ad una macchi 

ento e fu investito da una ruota alla 

tra. 10 giorni di cura. 

— Il ragazzo Liberati Alfredo di anni 10, 
coverato per la frattura del braccio destro, e 
caduto da un trapezio ove era selito per divertirsi. 

— Tu via Boncompagni. Battaglia Luigi di anni 
58, da Torino, ufficiale del regio esercito in con- 
gedo, scendendo dal tram elettrico cadde. Ne avrà 
per 10 gioni. 


game 


Piccola Cronaca 


esta sera dalle ore 21 alle 23 
piazza Colonna suonerà la banda Comunale con 
il seguente programma: x 
h “ Preludio e fuga , (con corale di 
9. Bossi * Marcia Nuziale , 
ifal , Preludio — 4. Ponchielli 
Intermezzo e finale D 
» in La b — 6. Rossini 
infonia. 

— Dalle ore 21 alle 22 112 
Rienzo, suonerà la banda del 
ria con il seguente programma, 

1, Marcia “ En Cyele Gladiator , Marenco — 
2. Sinfonia “ Barbiere di Siviglia , Rossini — 8, 
Valtzer “ Gambrinus , Ranfagui — 4. Pot-pouri 
“ Amor , Marenco — 5. Preludio el introduzione 
* Rigoletto , Verdi — 6. Marcia Turca - Mozart, 


Ch 


‘ L'assedio 


in piazza Cola di 
reggimento fante- 


Monte di Pietà 
Lunedì, 25 luglio 1898 - 4.a Custodia vende: 
Oggetti d'oro impesmati il di 9 disembre 1897 
fino alla polizza 307600. 
La La Custodia rende : 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati il dì 4 
dicetibre 1697 fino alla polizza ASÀ000. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 
Nella sala situata in Piazza S, Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di Sabato 28 corr. sa- 
ranno esposti i pegni di oggetti preziosi. 


Teatri di Roma 


Costanzi. — Altro splendido teatro quello di 
jersera per la replica della Dora, il bellissimo la- 
voro di V. Sardou. 

Inutile parlare della esecuzione, che riuscì come 
sempre perfetta per colorito, per passione, per ca- 
rattere. Benissimo la sig.na Tina di Lorenzo e con 
essa l'Andò, nonchè la sig.ra Moro-Pilotto, ii Talli, 
il Zoncada. 

Moltissimi applausi. 

Questa sera La Signora dalle Camelie. Siamo al- 
la quinta replica: ciò costituisce la miglior prova 
del successo — tm successo di esecuzione veramen- 
te meravigliosa. 

Domani serata d’addio con Amore senza stima. 

Nazionale. — Stasera altra replica dell'Invio- 
labile, che continua a divertire sempre più. 

Politeama Adriano. — Con l'operetta Le 
grandi manovre la Compagnia Gargano inaugura 
stasera il corso delle rappresentazioni. 

Eldorado. — La grande compagnia equestre 
Cassnel e C. incontra ogni sera di più il favore del 
pubblico per la varietà degli esercizi, alcuni d 
quali saciisianeno novi & pel Valore Segui aziai 
che — a dire il vero — gareggiano di zelo per far 
passare al pubblico un paio d'ore allegramente. 

Stasera consteto spettacolo e domani due grandi 
rappresentazioni. 

‘entro Nuovo. — Con l’operetta Mariqui 
stasera si riapre questo teatro con la compagnia di 
operette e fiabe diretta dal noto artista Luigi De 


lartino. 15 Fabr.. 


Al Giardino delle Varietà - Rirreria Nazionale a 
via Venti Boiembre - Apettacolo ore 2110 con Me Nelli 
I Nicola Maldacon - Trio Onlaw - The 2 Haytons - Amesa, 
Faraone - Maldacea Faraone - Annita Rameaux - Ida Rao 
ore atelli. 


Spettacoli d'oggi. 
Gootazat -- Ta signora dale Cone, ore 2, 
Sontiezia Adriano — Le prendi nasoore, cre t1. 

‘silabi DI. 


Circo equestre Cassnell e O, ore 21. 
Moriquita, ore 21. 


a 
Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Trionf. 

Le ordinazioni presso ln Casa di tanza 
Pio Nerati, Roma, Via dei Pontefici, 444, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 


{ La Ditta Giovanni Gilardini 


Corso 183 e S. Cinudio 89, si pregia avvertire la 
ana rispettabile clientela che dal primo luglio, alla 
domenica tiene chiust i suoi negozi e laboratori. 

= 
1 luglio 1906 

Prescrivo da due anni nella Clinica Medica ed 
n privato le acque alcaline di Uliveto © n° ebbi 
ottimi risultati. 

Nu:nerose prove mi hanno convinto che code- 
ste Acque minerali, equivalenti negli effetti a 
quelle di Vichy, Vals, ecc, meritino di essere 
annoverate fra le migliori d'Italia. 


Prof. PIETRO GROCCO 
1 | Direttore delle Clinica Medica di Pisa. 


tr 1 [a 3 I G 
DI CARNE L i 

Stemperando un dato quantitativo di questo E- 
stratto în un po' d’acqua bollente, esso può serviro 


a tavola come il sale, pepe e senape per rafforzare 
i gusti di tatti i cibi. 


ENUINO SOLTANTO 
N i 
Ultime Notizie 


Ieri Pon, Pellonx ricevette il Prefetto di Mes- 
sina comm. De Ros 
Consiglio dei Ministri. 
Oggi, sabato, Consiglio dei Ministri alle ore 18, 
AI Consiglio di Stato. 
eri al Consiglio di Stato si è discusso il ricor- 
so del contrammiraglio Carlo Turi, per non es- 
sere stato promosso. Difendeva il Turi l'avvocato 
Scialoja. 
Il Presidente della Repubblica Brasiliana. 
(8) To S. MI. il Re, accompagna- 
to dall’ aiuta impo, contrammiragtio Di 
Brocchetti, si è recato, alle ore 17,30, all’alber- 
go di Enropa, a restituire la visita al presiden- 
to della Repubblica del Brasile, gonerale Cam 
e 
uesti è partito alle ore 20,50 per Roma, ae- 
compagnato dal ministro del Brasile presso il Qui- 
rivale, F. Regis De Oliveira. 


Questa sera, presso il Ministro del Brasile, si- 
guor Regis di ( . ha luogo il pranzo fi 
ciale in onore del l’residente della Repubblica 
del Brasile, dottore Campos Salles. 


Il nuovo Sindaco di Napoli. 
speciale del Pap, Rom.) 


nuovo 
con 48 voti su 60 votanti a Sindaco di Napoli 
Celestino Summonte, che fu anche deputato alla 
Camera nella XVI Legislatura. 

Nella prossima seduta del Consiglio si proce- 
derà alla nomina della nuova Giunta, 


Ministero Tesoro. 


In data di ieri fu inviata agli Intendenti di fi- 

nanza la seguente circolare cirea i reclami con- 
tro procedure în materia d'imposte e di tasse. 
n possono certo essere s’uggite ai signori 
Intendenti di finanza le doglianze che ebbero eco 
anche nel Parlamento, intorno alle asperità attri- 
buite al nostro sistema tributario e delle quali si è 
tanto spess» preoccupata la pubblica opinione. 

“ Trattasi molte volte di mere formalità fiscali, 
di cui l'Amministrazione non previde a suo tempo 
tutte le conseguenze, e che poi riuscirono di fasti» 
dio ai cittadini, più che per l’entità del tributo col 
quale hanno rapporto, per le complicazioni che ar- 
recano nell'applicarlo e nel riscuoterlo. 

“ Ora è fermo intendimento del Governo di ve- 
dere quali cause abbiano in fatto tali lamenti e far 
loro ragione fin dove si possa, senza scapito per la 
finan: 

“ E benchè gli studi inproposito abbiano messo in 
Ince le principali proci 
stidiose e vessatorie, pure per riuscire ad un esame 

è necessario 


forevoli rappresentanti in provincia, come quelli che 
pel contatto immediato e continuo coi contribuenti, 
e colla diutuma applicazione delle leggi fiscali, sono 
in grado più d’ogni altro di conoscere quali appunti 
sî muovono a queste leggi, econ quale fondamento. 

“ Conscio pertanto della consumata esperienza in 
materia dei signori Intendenti anza, mi rivol- 
go ad essi, da cui attendo prezioso aiuto iu così 
grave bisogna, e, d'accordo col mio Onorevele ('ol- 
lega Ministro delle finanze che, al pari di me, annette 
la massima importanza a questi stadi, li prego a 
volémi favorire n suecinto rapporto nel quale, per 
ognuna delle imposte e tusse vigenti, econ speciale 
riguardo alle tasse sugli affari, sieno indicate le di- 
sposizioni che riescono di maggior molestia ai con- 
tribuenti e Îe ragioni da questi addotte generalmente 
in proposito, non senza rilevamne l'attendibilità, sia 
per considerazioni intrinseche, sia per circostanze lo- 
cali che eventualmente ne aumentino l'importanza. 

Pel Ministro: Zeppa 


Ministero istruzione. 


E' stato disposto il seguente movimento di 
provveditori agli stadi: 

Bertoli da Ascoli Piceno a Vicenza; 

Castelli da Piacenza al Ministero comandato; 

Chiodi da Reggio Calabria ad Avellino; 

Puccini da Avellino a Reggio Calabria; 

Toniuzzo da Mantova a} 

Frizza da Forlì ad Ascoli Piceno; 

Veniali da Teramo a Mantova; 

Moretto da ‘Trapani a ‘l'eramo; 

Maicrotti da Caltanissetta a Campobasso ; 

De Luca Aprile da Pesaro a Palermo; 

Ravasio da Como a Pesaro; 

Pratesi da Palermo a Como. 


Si è rinnita alla Minerva la Commissione com- 
osta dei professori Tocco, Massi, Crodaro, Tur- 
Higlio è Fuzgi per decidere del concorso’ della 
cattedra di filosofia al liceo Garibaldi di Palermo. 
I concorrenti sono 42. 


Ministero Lavori pubblici. 


Appena arrivato a Roma il Sottosegretario di 
Stato ai lavori pubblici. ou. Chiapusso, si è occu- 
ato della questione del servizio ferroviario fra 
ida Anzio e Nettuno, durante la stagione bal- 
**sppiamo che la,gnestione è stata ieri risoluta 

Sappiamo che la, questione 
con soddisfazione degli interensati, disponendosi la 
attivazione di un sufficiente servizio di treni sia 
nella linea bassa (Roma-Ciampino) che in quella al- 
ta, detta dei Castelli, e la messa in vendita di bi- 
glietti speciali a tariffa ridotta. (Vedi Cronaca). 


Ministero Marina. 


Col 26 luglio passerà in armamento a Spezia il 
Volta col seguente Stato maggiore: Capitano di 
fregata: Agnelli Cesare, comandante - Tenente di 
vascello: Stranges Antonio, ufficiale in 2.a - Sotto 
tenenti di vascello : Gregoreiti Giuseppe. Rossi Ge- 
remia, Romano Edo, Ajello Alfredo - Cspo-macchi- 
nista di 2a cl. Basso Ginseppe - Medico di 2. cl. 
Pellotierot Lorenzo - Commissario di 9. el. Gullin- 
ro Giuse] i 

pg sig: Agneli nel comando del & 
staccamento del C. R. E. a Venezia è destinato il 
capitano di fregata Mirabello Giovanni. — 

‘Sono stati nominati capi macchinisti di 8, cl. nel 
corpo del Genio navale a datare dal 16 giugno n. s. 
i seguenti : ; 

* "ficaio Giro, Antonino Salvatore, Russo Giovanni, 
Riecio Giosné, Mele Alberto, Ferrara Gaetano, Mas- 
sardo Enrieo, Sabia Salvatore, Angrisoni Ugo. 

Bono stati ‘macchinisti di 9. el: 


osi capi 
Novaretti Brnesto, Ferrato Vittorio, Varriale Ab 


berto, Ruggiero Luigi, Cavallieri Vincenzo, (io: 
dano Nicola e Ruffo Ferdinando, 

I capi-macchinisti di ©. cl. Gandini Giovar 
Cattanco Cesare, Agnese Giovanni, Basso Giuse; 
Vergombello Primo e Bottari Salvator» 
promossi capi-macchinisti di 1. cla 

Il capitano di fregata Somigli 


|-il comando dell’Zvide, a Taranto, in luogo deil'utfi- 


ciale superiore Ferro Giov. Alberto, ammalato. 

L'altro capitano di fregata Della Chiesa Giovanni 
imbarcherà al termine della sua licenza sull’ Italia. 

Il cap. di corvetta Barbavara Edoardo si trover? 

a Venezia per assumere il comando del Monzamba 
wo in sostituzione deli’ ufficiale Della Torre Cle 
mente. 
. Detta nave rimarrà a dispozione del comandante 
in capo del 9. dipartimento per l’istnzione pratica 
degli Allievi del 2. corso della R. senola allievi 
macchinisti. 

Lo Scilla è giunto a Brindisi il 22, il Re Uar 
berto è partito da Napoli il 21, giunto a Gaeta il 
12, la Lombardia è partita da Castellammare di 
Stabia il 21, il Calatafimi è partito da Castellam: 
mare di Stabia e giunto a Pozzuoli il 21, il Gari> 
gliano è giunto a Messina, il 21 îl Monzambano è 
Partito da Canea il 


__ Movimento della navigazione. 
N 61 Ii il la pi te da 
Geno tto al Plata € 
nte da Massana, ht 
d'Egitto per Messina 


Manilla proven 
è passato da Tarifa di 


il 22 l'/ndipendente. pri 
proseguito da Alessand 
Napoli 


BORSE E MERCATI 


Livorno e G 


Fermezza generale con affari più attivi. 
fine corrente 99.15 a 99.20 contanti 99.1 

Rendita 4 112 108, 

Banca d'Italia 880 — Meridionali 720 -— Aeque 1140 
Gas 720 — Omnibus 365,50 nuovi 345.50 — Conot- 
te 2 Molini 149 a !48.50 — Acciaierie 681 — 
Metallurgica 16450 — Fondiario italiono 499,50 — 
Ferriere 126.50 — Banco Roma 168,50 a 169, 

Cambi in ribasso, 


Francia 107.60 Londra 27.14. 


Cambio dazio doganale 23 Luglio L. 107,64 
Dal 18 al 24 — fino a L. 100 — L, 107.30. 


BORSE ITALIANE — 22 luglio 1898, 


N. B. - I prozzi sono a fino most, 


VALORI | Genova | Milano 


Firenze 


Rendita cont. 99 16 
Id. fine Li = 
Td. 4 112 0p0] = 

Az. B. d'Italia 878 

» B Generale] i; — 
» fer. Moti E sal 
n Merid, n9 
di Torino. 
B. Sconto .| 
Tiberina. .| 
» Sovvenz. « 
» Nar. Gen. 
" Rai Zuc! 

Ob. Ferr. 3 010| 

Id. Merid. ... 

Pod, B, talia 

noe UR 
n S Paolo. — 
CAMBI DELL'ITALIA SUL) 

Francia vista,| 107 72 

Berlino id. .| 188 20 

Londra id. | 2717 == 

Londra a 3Iml — — 2716 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Genova, 22, ore 22,20. — (Borsino) — Ren- 
dita 99,21 contanti 99,25 fine mese — Meridiona- 

li 731,50 — Mediterranee 52150 — Navigazione 

418,50 — Raftinerie 410 — Fanca d'Itil'a 888— 

Accciaierie 683 — Credito 548 — Ferriere 128— 

Fondiario italiano 501. 


Consolidati - Media uff. del Regn 


con cedola 
98.98 
108.16 118 


FIIEELII 


26 97 


- 21 luglio 

senza cedola 
96,98 
107.03 518 
96,87 
6157 ip? 


Chiusura 
precedente 


3 010 lordo 
4 1R2 netto 
5 010 netto 
4 019 lordo 


Chiusura 


101 90 
3.010 perp; 
n 31200]. 

+ ]ITALIANA 5050 
A/turea ... d 
* ]spaguuola 
Sf russa nuova 
F6| portoghese. 

ungherese, 
Egiziano 4 010 . 
Banca di Pari 


Lui 


Azioni Suez 

Lotti Turchi. ; . . . 
Fer. Meridion. ital. .I 
Hi sull'Italia. .... 
£ \su Londra 
2jn Madrid . ... 
© lsall’Argentina . . 

Sercizio speciale del Pop. Rom. 

Parigi, 22, oro 15,30 (fonte italiana) — Fermis- 
simi 103,20 — 7710 — 92,85 — 12123 — 30160 — 
45125 — 667 — 22,47 — 26,47 — 548 — 37,97 so- 
pra dichiarazioni Gamazo imminenza pace onorevole 
1105 — 683 — 297. 

Parigi, 22, ore 18,33. — (Fonte francese), — 
Aumento Eztérieur voci avanzarsi pace, italiane 
acquisti Italia, 


Vienna, 52, calma [Lon 


DINI 


(Bitdatii 


2 
iS, 


PE] 


111% 
DA 


CRA 


1nee288| 
18855831 


5 
8 


Dispacci d'urgenza del giornale 


ore 1615 (urgenza) apertasa 


Cotoni - Vendite propabili dol giorno Ballo X. | 1000 
TENDENZA calma 


Mavre, 22 loglio ‘ore 16,15 (urgenza) apertura 
Cotoni - Vendite probabili del giorno 
Preso fine laglio 

TENDENZA calma 
Parigi, È logo oro 145 
GENERI 


Ballo N 
L.89.1 


L) APPENDIOR DEL POPOLO ROMANO 


CUORE vr MONDO 


Romanzo di H. RIDER HAGGARD 


*{ Tradazione dall' inglese di Lida Cerracehi 


> PROLOGO — Don Ignazi 
| “Ora il paese è più tranquillo, ed io ho colti- 
j vato tanto e tanto da aumentare molto il valore 
| di queste terre, valore che aumenterà ancora 
| quando di quì a pochi anni le giovani piante di 
| cacao daranno il loro massimo prodotto. Eccoci, 
| grazie ai Santi la scala è finita... da qualche 
{ tempo a questa parte nel salire gli scalini mi 
fa male la schiena. 

“ L'aria è dolce, non è vero, signore, e la ve- 
duta piacevole? Guardate il fiume che Inccica 
come argento. Ah! come è bello il mondo del 
Signore! Mi rattrista l'idea di dovermene andare, 
ma senza dubbio Lui ci farà trovare dei luoghi 
în cui potremo lavorare e servirlo, giardini in cui 
ll peccato ed il dolore non potranno entrare. 


accennò il cielo. 

Questa fu la prima delle molte notti che Jo- 
nes passò sotto il tetto ospitale di Don Ignazio, 
dove man mano che i mesi scorrevano era sem- 
pre più bene accolto. 

Ben presto egli prese un rrande affetto 
per quel vecchio indiano dall'aria grave, dall’i 
dole dolce e gentile, il cui spirito sembrava it 
capace di concepire un solo pensiero cattivo e la 
cui principale ambizione era di migliorade le sue 
terre e spargere il bene attorno a sè, special- 
mente poi tra i suoi lavoratori © servi indiani. 

Nel principio della loro intimità essi fecero pa- 
recchie escursioni insieme per ispezionare le ro- 
vine di quei dintorni ed una volta Don Ignazio 
andò per qualche tempo da Iui alla miniera de 
La Conception dove la sua visita riuscì di gran 
profitto a Mr Jones ed alla compagnia ch'egli 
serviva. Una delle miserie più gravi di quella 
miniera era la difficoltà di poterla lavorare e ba- 
stù una parola di Don Ignazio perchè questa dif- 
ficoltà scomparisse, Egli mandò a chiamare un 
cacique che abitava nella montagna gli parlò ed 
ecco che di li ad una settimana quindici robusti 


8 Certamente lassà c'è posto per tatti! — di indiani si presentarono ad offrire i loro servizi 


provando così una volta di più a Jones quanto 
fosse straordinaria l'influenza che il suo amico 
esercitava tra gl'indigeni. 


Con l'andar del tempo bensi le loro esenrsioni 
cessarono poichè Don Ignazio era troppo indebo- 
lito di salute per poter assentarsi dalla hacienda. 

Finalmente, dopo quasi due anni che essi ave- 
vano stretta relazione, arrivò una mattina alla 
miniera un messo per dire al signor Jones che 
Don Ignazio suo padrone era moribondo e che 
avrebbe avuto piacere di vederlo. 

Egli doveva aggiungere oensì, che se questo 
avesse dovuto recare il menomo disturbo al si- 
gnor Jones egli non avrebbe dovato incomodarsi 
a venir da lui per una ragione di così poca im- 
portanza poichè Don Ignazio aveva scritta una 
lettera da consegnarsi dopo la sua morte al si- 
gnor Jones, 

E' inutile dire che il signor Jones si pose su- 
bito in viaggio ed attraversò le montagne con 
quanta più sollecitudine potè portarlo il sno mulo. 
Arrivando alla 4acienda trovò Don Ignazio gia- 
cente nella sua camera paralizzato e debolissimo 


ma col cervello perfettamente lucido e mokto ton- 
tento di vederlo, 

— Sto per fare l'ultimo viaggio, amico — gli 
disse, e ne sono assai contento poiohe da un pez- 
zo a questa parte soffrivo immensamente per un 
dolore alla schiena, conseguenza di un antico ma- 
lanno. Così è tempo che un povero vecchio ina- 
tile ceda il posto ad una persona più attiva di 
Ini — e guardò il suo visitatore con espressione 
sitrana, sorridendo. 

Jones che era profondamente commsoso fece la 
solita risposta, cioè che egli avrebbe ancora mol- 
to da vivere. ma Don Ignazio lo interruppe re- 
cisamente. 

— Non perdete tempo a farmi questi discorsi, 
amico, ma ascoltatemi. Dacchè ci siamo conosciuti 
voi avete sempre cercato di cavarmi di bocca co- 
meio arrivassi a visitare la città Cuore del Mondo 
e la storia del mio amico James Strickland che 
grazie a Dio, io rivedrò ben presto. 

“ Ebbene, io non ve l'ho mai voluto dire (ben- 
chè una volta o due sia stato sul punto di farlo, 
vedendo quanto il mio silenzio vi addolorava) in 
parte perchè mi vanto di saper tenere un segre- 
to anche se vivamente istigato a rivelarlo, ed an- 


the perchè sono egoista e sapevo che 
che io vi avessi narrata la storia che 
va di conoscere, avreste Cessato d'intor 
un vecchio stupido e cadente; poich> chi sia 

più della buccia quando l'arancio è sacchitop” 

“ Vi erano inoltre altre ragi Per eg; 
non avrei potuto narrare questa istori 
manifestare una sconveniente emozione, e 
oialtri inglesi avete un disprezzo per queste se. 
ne. Infine, se io cominciavo a narrarvi Ja gu, 
desideravo di fare una relazione completa ed e 
curata, mantenendo în tatto la giusta misura. 
questo sarebbe stato difficile a farsi a viva yy, 
Però non ho voluto scontentarvi completam; 
ed ho desiderato lasciare qualche ricordo { È 
strane cose che ho visto in vita mia, bench qu 
sto ultimo desiderio soltanto non sarebbe stay 
abbastanza forte per spingermi al compito che 
finito dieci giorni fa, prima che la. paralisi n; 
colpisse il braccio. 

“ Potrei pregarvi di aprire quell'armadio 
piedi del letto, e darmi quel pacco di scritti chy 
vi troverete? Mille grazie. Qui, signor, in qu, 
ste pagine, se voi volete prendervi l'incomodo g 
leggerle, è disteso un ragguaglio del come il mio 


UNI volta 
Vi preme 
ss arvi 


upiy 
Senza 
10 che 


6 CUORE DEL MONDO 


Amico inglese ed io giungemmo a visitare la Cit- 
tà dell'oro, di quello che ivi velemmo e soffrim- 
mo e di altre cose che a voi sembreranno super- 
fiue, ma che dànno peso al racconto. 

“ Temo che la mia abilità nell» serivere sia 
ben meschina, tuttavia spero di aver fatto del 
mio meglio; se non vi sarò riuscito poco impor- 
ta, visto che voi cercate lo spirito e non la let- 
tera, e non siete proprio un dotto spagnolo per 
permettervi una severa critica. 

“ Ora mettete da parte questi scriàti; il solo 
vederli mi fa provare un senso di fatica, pensan- 
do alle ore di lavoro che mi sono costati. 

“ Inoltre desidero parlarvi di qualche cosa di 

importante. 

“ Ditemi, amico, vi proponete di fermarvi in 
questo paese o di tornare în Inghilterra ? 

— Ritornare iu Inghilterra? Ma io morirei di 
fame dove non vi sono miniere da dirigere. No, 
no, sono troppo povero. 

— Allora vi ritornereste se foste ricco? — 
thiese il moribondo ansiosamente. 

— Non s0; secondo, Ma io credo di essere sta- 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIO 


Prezzo dell'Ass 
—- Senza L'ECO DELLA MODA )- 
ne (oro), Anno L. 40 - Sem. 20 - Trim, 
«++ Anno L. 18 - Sem, 9 
N. B. - L'Eco della Moda è i! più bel gi 


Le Associazioni t.sisne* piene 0 vent. Bpnare con compie dichia: 


All'Amministrazione dl Popolo 


Via Due Macelli, 6-9 — Roma 


—{ Datano sempre dal 1. 0 dal 15 


to troppo lontano dal mio paese per tornare în In- 
ghilterra per sempre. 

— Son contento di saperlo, amico, poichè pos- 
80 dirvi subito che vi ho nominato mio erede, co- 
sicchè da ora innanzi sarete un nomo ricco, se- 
condo almeno l'idea che si ha della ricchezza in 
questo paese, 

— Voi mi avete nominato vostro erede? — 
balbettò Jones. 

— Si, e perchè non avrei dovuto farlo? Vi vo- 
glio bene e so che voi siete un nomo buono ed 
onesto. Non ho parenti, non ho amici, e sopra- 
tutto so che voi vi condurrete con giustizia ver- 
so i miei sottoposti quì, poichè sono stato bene 
ad osservare come vi comportavate conla gente 
che lavorava sotto i vostri ordini alla miniera, 

“ Inoltre ho delle condizioni da farvi che per 
non essere scritte nel testamento, non vi legano 
meno, e queste sono; che voi dobbiate viver qui 
e continuare il lavoro da me incominciato per 
il tempo più lungo che vi sarà possibile e che 
dato il caso che foste costretto a vendere que- 
sto luogo per impreviste circostanze 0 doveste 


lasciarlo per testamento a qualcuno, scegliate sol- 


Romano Stati dell'U; 


Italia . 
di ogni mese )- 


tanto un inglese el una persona da voi cor. 
sciuta. Accettate ? 

— Davvero che accetto! e non 50 comt zu 
graziarvi. 

— Non mi ringraziate punto, ringraziate piu 
tosto il vostro carattere, il vostro viso onesto 
che mi hanno indotto a credere come io non po- 
tessi meglio disporre della mia proprietà. 

“ E adesso andate, poichè sono stanco, ma tor- 
nate a vedermi domattina dopo che il prete se 
ne sarà andato. 

Così Jones, che era entrato in quella camera 
non avendo altra rendita che ottocento lire al- 
l'anno guadagnate a gran fatica, ne uscì pro- 
prietario di una tenuta che di li a non molto 
rese parecchie migliaia di sterline all’anno, co- 
me possono attestare tutticoloro che l'hanno vi- 
sitata secandosi a S. Cruz, 

‘Tre giorni dopo Don Ignazio passò tranquilla 
mente a miglior vita, e fu condotto alla sua nl- 
tima dimora nella cappella dell’Aazienda. 

Eb ecco come la storia della Città del Cnore 
del Mondo, di Don Ignazio e del i 
mes Strinckland che la videro, 
ni di colui che abbiamo chiamato Jones. 

Ecco ora la traduzione del manoscritto. 


ciazione 
n L'ECO DELLA MODA 


PARTE PRIMA 
Capitolo Primo « Come falli il complotto. 


To, Ignazio, scrittore di questo racconto arri- 
vato adesso al mio -sessantaduesimo anno, nac- 
qui in un villaggio in mezzo alle montagne si- 
tuato tra le due piccole città di Pichancalco e 
di Tiapa. 

Mio padre era il Cacigue ereditario di tutto 
quel distretto e gl'indiani gli volevano molto 
bene. 

Quando ero bambino, avrò avuto forse nove 
anni, nacquero delle agitazioni nel paase. 

Non ho avuto mai un'idea chiara, di quale ne fos- 
se la causa o forse la ho dimenticata; poichè 
queste agitazioni nascevano continuamente. 

Uredo però che fossero suscitate da certe tas- 
se che il governo del Messico aveva ingiusta- 
mente imposto su di noi, 

Comunque mio padre, che era un nomo gran- 
de e forte, rifiutò di pagare quella tassa; di li 
a qualche tempo arrivò un corpo di soldati a ca- 
vallo che fucilarono molte persone e portarono 


L. 1 la linea = 
4.2 Pagina, Ce 
‘a pagina è calco! 


Cronac 


via alcune donne ed alcuni bambini. 
prigioniero mio padre ed il giorno di poi lo cone 
dussero fuorî, lo fecero mettere a sedere sul mar. 
gine di una grande fossa che avevano scavato 
lo minacciarono di fucilarlo s'egli non rivelava 
loro nn segreto che erano ansiosi di sapere 

Mia madre ed io fummo costretti con la ira 
a guardare quello spettacolo. 

Mio padre rispose che egli desiderava eseny 
ammazzato subito onde liberarsi dalle nio 
zanzare che ronzavano attorno a lui. 

Ma essi non lo uccisero allora e quella nota 
lo rimisero în prigione dove io andai a visitarlo 
col padre Ignazio suo cugino e mio padrino, 

Mi rammento che egli era chiuso in una stanzas. 
cia sudicia dove si soffocava dal caldo e che sal: 
la porta vi erano alcuni soldati messicani avvi 
nazzati, i quali di tanto în tanto minacciavano 
di farla finita con noi, cani d'indiani. 

Il mio padrino, il sacerdote Ignazio confess 
mio padre in un angolo della cella @ prese qual: 
che cosa dalle mani di Ini. 


Continua 


zioni orione 
Inserzioni 372% ti 3 parole 
Dite Gomato 
‘50 la Tico - Eeonoratei (Veli Gaita seat 
a 1h Laso ad eéto coloone, como ul arpreso segnate. 
Tric adeni di pri tarato 


3 - di 75:18. di 130: 
per linea. (Oltre 100 
80 - Solto Cron. (ossia 3. pag. 


Croce in pi 
da convenirs 
) cent. 71 


ribaaso da convenire. 


@000800000000000000000NN00L00 0) 
Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


i 17° Decade — Dall'11 al 20 Giugno 1898. 
Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1898 
4 parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dlale imposte governative. 
BETE PRINCIPALE 


Viaggiatori | Bagagli 


Piesola 


Grande 
VELOCITÀ | VRLOOITÀ 


Tntrolit 
piverai | TOTALE 


enorcitati 


Pueport 
44391 — 
45301 15) 48 


949,730 69) 


1,005,501 57 1 97 1 


DELLA DECADE 
406,984 92) 1,38 


12,777 91] 2,800,618 86| 4,307 
2; 11,794 26| 2,728,741 64| 4,248 


— 55,770 94- 


17,029,398 89| 881/561 53] 5,399417 23|à 


710 15|— 28,767 05|+ 161,188 
PRODOTTI DAL i 
|16,465,283 38) 940,624 30] 5,337,365 82/22,512,667 58| 211,125 32/45 


+ 988 65|+ 76,874 22|+ 59 
GENNAIO 
5 7,071 40] 

183 09) 


4,307 


,270 88) 4,245 


| 584,110 45|+59,062 77/— 62,051 4il 


023,596 70|} 3,685 77|— 340,116,62 


+53 


RETE COMPL. 


15,835 80] 1,767 71] 28,055 27 
67,025 85) 2,148 —| 41496 67| 1 


PROBOFTTI DELLA 


EIMENTARE 
DECADE 


129 59) 187,899 75; 
957 93| 256,454 30| 


82,612 8] 
144,901 15) 


|> 8,809 954 375 29/— 18,371 40|7 


29 84] 24,059 75) 
57 87| 24,732 991 


PRODOTTI DAL i. CENNAIO 
380,885 27) 1,987,165 ddl 
424,238 94| 9,075,395 73 


62,288 5i|:- 829 2i|- 69,551 03) 


21,940 38/ 3,448,480 711 
24,385 8:| 9,620,861 di 


Fid I 
|— 87,728 08|+ 673 21|— 43,953 6:|— 


88,230 35|— 2,395 43|— 172,380 69] 


Prodotto 
por Ohilom. 


Nutrizione sanissima; abbondante, a buon mei 


Maia — lofilogramm 


Pane integrale di grano 


—( Sistema antispire )- 


E' posto in vendita il pane senza eellulosi, a centesimi BQ il 
lo stabilimento di via Minghetti e negli spacci da 
cei cio lesso autorizzati. 
Dini Mar 
F.lli Alberti - Vin Napoleone III 
Mueciofl M. e C. - Via Lazio = 
Gasperini Enrico Via Gioacehino Belli 
Angelici Alessandro Piazza S.M.in Trastovere n. 2-A 
Angelueci Felice Via Marmorata 
Giuliani Luigi Via Aucona 
Qoletti Zetfirino Via Torre Argentina mo 9 
Colapietro Guglielmo, Via dei Marzi 
Minnucci Adelaide, Via Calatafimi 


Via Giovanni Lanza n, 210 


n. 12 
n 30 


ni 42 
n. 28-36 


Via Volturno n. 48 


Servizio a domicilio. Basta spolire allo Stavilimento una cartolina col 
nome, l'indirizzo, la quantità e l'ora. - Sconto alle Comunità reli- 
giose, agli Istituti pubblici, Convitti, ecc,, che consumino 
più di 10 chili di pane a1 giorno. 


hè —- —_ 0 —= mM 
‘ SUONERIE ELETTRICHE 


reato. 


I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 


Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onore alleprincipali esposizioni nazionali 


internazionali 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Raccomandatoda celebrità medie | 


Esigeresull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C; - ‘guardarsi dalle contraffazioni 


Agenzia io Roma, alzz Principe Doria l Corso Cancer per l'America od C, E HOEEREC, Genoa { 


ss) C "i E FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto f.55 


Se avete un negozio da 
cedere, un appartamento 0 


camere d'affittare, cavalli, 


LA SCIENZA rien: 


igionica. ricosti- 


tuente, la sola raccomandata dai medici, non con- 


n 55 e 57 
n. 25 6 27 
n. 80 e 82 


pianoforti, od altri oggetti 
da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di 
minor spesa per trovare 
quanto cercate sono gli Av- | 
visi Economici del Popolo 


Romano. 


Di _t.tf 


DALLE MOLLE & C. — Via Due Macelli N. 7-8. 


Suonerie 
contim. $ L 2: porcellana 


Pile Leclanché 


bei. +++ La 0.35 | contim. 44 L 160 
ilettati oro.» 0,50 | » 46 
x 18 
2 


Tasti 


Quadri Fili 


3 Numeri L. 4 


conduttori 
mo. L, 
ETC 

QUO LL. 
Cordoni di seta 
al metro. L. 0,20 


Regina d'Italia), sonza che alcuno possa sospet- 
tare l'uso di un preparato ehimieo, esso ridona ai 
capelli @ alla barba ‘il loro colore primitivo, sia 
Biondo, eastagno o nero morato; non macchia nò 
pelle, nò biancheria. Si vende presso l'inventote 
Costantino Mazagnini parrucchiere, via 
dei Crociferi, n, 7 e 8 (presso Fontana di Treri) 
Homa, a lire £ la boîtiglia di grammi 300 con 
istruzione. Si spediseono da una a tre bott 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e N,6 
bottiglie L. 12 compreea la spesa di spedizione, 
Viene composta anche l'impareggiabile la 
vanda per la testa ei cappelli. Pulisce prontamen 
te la cutenna o fa sparire la torfora, Bottiglie di 
grm. 300 L. 2 con istruzione. 


Gli abbonati che intendono fare qualche 
variazione all'indirizzo del Giornale abbiane 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 
la fascetta del giornale stesso, 


ni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


® CATEGORIA 
#5 parole L, Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


o sopra ame: 

j na collina pisana © tre stabili in città di Pisa, implogo 6 
Ot, netto, presto sessanta mila. Trattative Ralmondo 
li Pisa. 105 


Casa vendesi L. 15000 mn 
reno, 2 superiori, rendita annua 190 bella posizione, d'an- 
golo: Rione Monti (affare ottimo auche per costruttori) DI. 
sigersi Casa Commereialo Vay Venti settembre 8.) 


Dnestissimo impiegato pini 
tuo 1500 Hire, rimborsabile 1504, rate mensili lire 100; tutte 
possibili garanzie, assicurazione vita. Dirigere proposte Cor- 
wo Italia 102 Ferreri Roma. tei 


Da Vendere fis cati Wet 


maco fuori porta Cuvalleggieri Gelsomino 38. Dirigersi 
sa Campo Marzio è piano 1. mi 


Jttro camoro, cucina, mo- 
Appartamento filoni va Be 
4 piano 3, Visibile dalle 9112 alla 10112 di tutti 1 

giorni mono i festivi. 122 
ino 1 vigneto fuori por- 
Im grande casino Litio 
terabhesi per qualche mese al una 0 più persone. Trattati- 


ve via Porta S. Pancrazio 9A dalle 11 alle 11112 meno i 
giorni festi 12 


Casa da cielo a terra "ist: fun 
roligiosa, circa 80 camere, via Bapuino 19. Trattative avv. 
Frattaroli, 19, via del Funari. Ma 


apsnna n 
Per sole L. 60 meozia ton 


Elegante appartamento ;î23% 
169 p. 1. Undici camere è cucina scala marmo portiére gas 
€ terrazza in comune. 110 


= 
D'AFFITTARSI 
85 parole L. Una - In più di 85, Cent. 6 cad. 


Grandi locali terreni jin 


magazzini o depositi. Via Fontanella 14-16. Trattative 
Fiattarelli 12 via dei Funari. 1 


Via Venti Settembre stiramento 
co, cucina, piano primo, esposto wezzogion 

rozzabile, comodità tram-elettrie  Dirigersi 

ciale Vay Venti Settemi i 


Per L.150 mensili ‘St pz 


vani, eucina, terrazze, con vasche e dipendonzo all'ultimo 
piano del palazzo in piazza Montecitorio 127... 190 


D'affittarsi un terreno 

carciofoleto e canneto della supordicie di circa AH 14 por 
sto ad un kilometro fuori In Porta San Lorenzo. In detto 
terreno esistono vari fabbricati ad nso di abitazione, magar. 


Tipi della Ditta Roos e Junge, Offonbach sil. 


gini, tinelli 6co. con acqua sorgiwa. Per le trattative diriger: 
all'Intondente della Casa i via delle Bottogho O. 
N, 59 dallo 10 allo 12. 


Carta Ditta E. Magnani — Inchiostri Berger Wirth Tipsia 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per le linee di 


715) 
85) 


Foliy ‘Ancona 
Firenze Milano 


SSERERR 


Ca 
Ronciglione-Vitori 


ug È 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 


II ILIITI 


Albino-Marino. . 
Terracina-Vollettt | 
Viterbo-Ronciglione 


i 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


D'AFFITTARSI 


85 parole L, Una - In più di 25, Cont. 5 cadi 


25 parole, Cent. 50 - In più di 95 Cont. 5 cad 


A Sanvito Romano 


gni ed abeti, in mozzo ad una villetta in prossimità del pae. 
50 afittasi per la stagiohè estiva una doliziosissima casina 
di si canoro mobillate è prezo mita. Per tr 

guai all'avvocato Antonio 


P. 2. dalle 9 allo 11. 


a 700 metri sul 
mare fra casta- 


‘hiodini in piazza Costagnti N.1i 


"i ae 
Nel più bel centro E" 
mere elegantemente mobillate. Piazza di Pietra N. 40 plane 
primo sopra mezzanino, Volendo anche pensione. 12 


CO ti 


- I° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Corrispondenze 


Sofferenze ai pie 


in 30 anni hi 


f causato dai calli 
unghie incarna» 
guarite dal pedicure Fattorini 


#5 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. & 


Tda Amarti di ua amore serio immenso c0 
fo per to; non poterti dire una parola 
non poterti assicurare della costanza dei mici 


II° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


ee 
Tmminente soluzione. Spero bene. Letters 35) 
tata da lontano ritarderà qualche giorno. IU sa) 

merotti subito. Mio pensioro sempre a to rivolto in at! 

tuo caro lottore, to) 


Scuola privata 
scuola basando sempre l'insegnamento sti programmi go- 
vernativi. 81 danno anche ripetizioni agli alliovi dalle tec- 


niche e ginnasiali. 


A vin Volturno N. 7 si è 
‘aperta per lo vacanze una 


Ricevuto tre lotiro. Ationdoti ansiosi 
Mammo Terre Niente se 
Duolmi compagnia estraneo. Hai torto di i, Amoi È 
dentemente, lealmente. INA 


di aspetto civile cerca op. 
Ragazza orfana ‘ite 
stinta famiglia di sete persone cor 
taferento. Botivor 

fome: 


Ebegte 


‘cameriera, bi 
Fernanda Mocsnii formo Ia pista 
tI 


se TELEFONI * 


Impianti completi per piccole distanzo di metri 
60..1.51,85 | 100, L.61.65 ] 800. 1.78.25 | 800. 1.91. 


Esami di riparazione 
miche occ. Dirige corso provetto profassora goreragtivo, 
Assistenza quòtidiana. Accettansi aluni 
menti alcuno lezioni gratuite, Piazza Pietra N. 40 p. 


séitole gin: 
nasali, teo- 


solo dopo espori- 


Oghii spodi Accomy la dl e istruzioni. 

spedizione ativ 

tinti grati. Di MOLLE &-0, | Listioi nt 
Fornitori dello Stato 6 delle Perroria 


casanazanennze cos ane2$ 


iLa Setti 


La resa di Sant 
goneralmente si 
fitto tra la Sp: 
live di trattativ 
fi nuovo into 

A Madrid ed 
n corso trattativ 
qpiega l'as 
vori pubblici Gam 


Pa 
abbia fatto 
Washington, 
gione mediatrice «ll 
L'asserzione 
bilimento delle 7 
comprende quale 
se alla continna 
In quanto alla | 
essa si è compli 
sto pre 3 
colle truppe del 
teggiamento deg 
ostile, può 
gioni degli 
della squaslra 
bombard 


La situazione 
pre più seria 
stia di Mancin + 
l'attuale movime 
Wionale. Anima 
docietà 
da, molto 
hi terra. , Qu 
zione della Di» 
vincia di Kw 
dal partito 
taduta della din 
lo dell'imper 
Mentre questi 
ta la Cina mer 
nord-ovest dell 
maomettini une 
piarono nei 
tomulti che r 
taliani e frances 
tazione dei 
verso wn cimite: 
I giornali ingles 
a sorvegliare i fia 
+ Bhangnal è Te iso 
infinenza inglese 
inglese ad offri 
di ufficiali in 
roprimere 


nale di Candia, il 
mente il progetto 
dell'isola concretat 
leggere il Comitato] 

Le quattro poten 
stenza della Porta 
‘a Porta persiste nl 
sioni delle quattro 
trattare che con 
scorgere nei pieni 
conferirà al Comita 
della rivoluzione 

A Costantinopoli 


la fatto ni 


Anche le div 
binetti per il pi 
steri pei danni da 
A Costantinopoli, 

La Porta risponi 
Inglese e dell'amba 
dennità, ha declina 
tamulti, ed ha pre 
Aalle potenze sulla 


Porta un'altra 
degli armeni re: 
Baucaso è che la 


Il principe è la 
giunti giovedì scor 
di dà importi 
mento delle rel 
lite tra il o 
versione del prin 
eora coll'ammission 
somplici del complo 
firo di Battenders 1 

Re Carlo di Ru 
Ferdinando partiran 
accompagnati dal Pl 
trio Stardza e da ul 

La visita di Re ( 
ata le diffidenze dell 
Berlino, la quale nel 
la Russia e gli Stat 
garanzia di tranquil 


Fra la Germania 
tola guerra dogana 
daziarie adottate 
portazione dei volal 
dalla Russia, è per 

Il governo 
‘ di varie merci tede 
e l'aumento doveva 
corrente. 

All'incidente non 
tanza; si nota che 
scludono l'intimità 
divergenze di carati 
no un'infinenza dan 
cinato tra i due im 
come osserva la N 
tenza sarà risolta ti 
stante che gli agra 


I giornali tedese 
danno notizie molto 
tari che verranno p 
tura sessione e che 
l'anmento dello stat 

| glieria. 

* La Nat. Zig. aîîori 
rata che nei circoli 
progetti. 

Al contrario la Pò 
del 1893, che fissa i 
‘0ssa nell'esercizio fi 


